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PARTE _UFFICIALE

ORDINW ØÈif;A CORONA D'ITAMA

8. M. si compiacque nominare nell' Ordine della Corona

d'Italia :

SuHa proposta der Ministro di Grazia e Giustizia; e de'Culti,
con decreti del 5 luglio:

A comniendatore:
Nicolai cav. Lorenzó, consiglieiidi Corté di cassaiioná in Roma;
Casorati cav. Luigi, id. della Coite d'appelÏo di Milano in mis-

sione presso il Ministero di Grazia e Giustizia e de'Culti;
Marinelli cav. Clemente, sostituto procuratore generale presso la

Corte di cassazione di Romé
Villa cay. BeÌ>abtíano, direttorã capò di divisioile superÌõre nel

Ministerà di Grazik e Giunifizii e de' Ciilti t
Cotti cav.fietro, consigliere di Coëte d'appello in missione presso
il Ministero suddetto;

Borgnini cav. Giuseppo, sostituto procuratore generale in mis-

sione di procuratore del Re a Torino;
Cureio cav. Giorgio, coi sigliere della Corte d'appello di Trani in

missione presso il Ministero di Grazia e Giustizia e de' Culti.

Ad uffiziaje:
Sangiorgi cav. Antonino, reggente la procura generale presso la

Corte d'appello di Catanzaro;
Ronchi cav. Carlo, sostituto procuratore generale pressõ la Corte

d'appello di Venezia;
Rutigliano cav. Ippolito, id. id. di Roma;
Teodorani cat. Pio, consigliere d'appello lii missione di presidente

del tribuiiale di Roma;
Corradi cav. Corrado, presidente del tribunkle di commercio di

Roma;
Bebendo cav. Pietro, già viceconservatore dell'Archivio notarile di

Venezia.
A cavaliere:

Lo Jacono Alfonso, vicepresidente del tribunale di commercio di

Roma;
Riccardini Ciriaco, id. del tribunale civile e correzionale di Romã;
Innocenti Alessandro, id. id. id.;
Massari Vincenzo, giudice id. id.;
Spaziani Antonio, id. id. id.;
Gui Antonio Virginio, sostituto procuratore del Re a Roma;
Guagno Anbonio, procurætore del Re a Verona;

Di Marco cav. Pietro, sostituto procuratore generalkglerina
Fili Astolfone Ignazio, procuratore del Re a Caltanissg
Giorgi Eugenio, id. id. a Sciacea;
Barcia Giovanni, consigliere d'appello a Palermo;
Di Miceli Gerolamo, giudice istruttore a Sciacea;
Abrignani Vincenzo, presidente del tribunale di Caltanissetta;
Santi Carlo, procuratore del Re al tribunale di Frosinone;
Salmi Cesare, presidente del tribunale di Rocca S. Caseiano;
Mancio Gio. Battista, vicepresidente del tribunale civile e corre-

zionale di Torino;
Masino Giuseppe, giudice del tribunale di Torino;
Curlo Marcello, id. id, id.;
Villanis Francesco, id. id. id.;
Favini Giuseppe, id. id. Viterbo;
Pizzarelli Cesare, id. id. Parma;
Leone Carlo, id. id. Vigávano;
Garofalo Raffaele, aggiunto giudiziario a Napoli;
La Francesca Raffaeleg vicepretore ad Eboli;
Scaglioni Angelo, presidente del Consiglio di disciplina dei procu-

ratori di Modena;
Luechini avv. Luigi, professore di diritto penale nella R. S.euola

superiore di commercio in Venezia;
Agazzotti Giacomo, avvocato esercente in Modena, già presidente

del detto Consiglio di disciplina;
Perez Francesco, già segretario dell'Economato generale dei bene-

fizi vacanti in Palermo;
Imperiale Pier Luigi, notaio a Pont Canavese, già conciliatore e

vicepretore;
Jascone canonico Alfonso, segretario della cappellania maggiore

in Napoli;
Castelli Pompeo, membro del Consiglio d'ordine degli avvocati in

Milano;
Sibilla Giovanni, cancelliere della pretura Motiviso in Torino.

SûHa proposta del Ministro della Guerra, con decreti delP11
luglio:

A commendatore:
Girole cav. Carlo; colonnello già comandante il distretto militare

di Livorno, collocato a riposo con decreto di pari data.;
De Abbate conte Carlo, colonnello comandante superiore dei di-

stretti militari nella div. di Bari (17a), collocato a riposo id.
A cavaliere:

Ros Arturo, gik tenente nel 2° regg. granatieri;
Axel Wimnel Giacobbe, già tenente nell'8° regg. bersaglieri;
Edman Pietro, già tenente nel 7° id. id.;
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Racebia Claudio, capitano di fanteria, addetto alla Scuola normale
di fanteria;

Clerici Pietro, capitano commissario id. id.;
Savi Ercole, capitáno nel borþo dei RR. carabinieri legione di
- Palermo;
ßacio-Terracino Antonio, capitano contabile presso il distretto

mihtare di Bari, collocato a riposo con altro deer. pari data.

Sulla proposta del Ministro delPInterno, con decreto dell'11

luglio:
Ad uffiziale:

Celano cav. Emilio, sottoprefetto di Termini Imerese.

Bulla proposta del Ministro delle Finanze, con decreti del 15
e 28 luglio:

A cavaliere:
Man ignvy. Felice, di Milano;
iŠÊá Ëarlo Angelo, commissario alle visite nelle dogane.

I.JEGGI E DECRETI

E Num. 4011(ßerie 2.) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

ran enAzrA DI DIO E PER VOLONTA DX&A NABIONE

BE D'ITALIA

.Sulla proposta del Noitro Ministro Segretario di Stato
per-gli affari dell'Intei'rto , '
Vedute le covicordi deliberazioni dei Consigli comunali di

Borgo S. Bernardino e di Bettola in data 12 aprile e 5 mag-
gio 1877;
Veduto l'articolo 13 della legge comunale e provinciale 20

marzo 1865, allegato A;
Veduta la legge 29 giugno 1875, n. 2612,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. A cominciare dal 1° novembre 1877, il comune di Borgo
S. Bernardino è soppresso ed unito a quello di Bettola nella pro-
vincia di Piacenza, alle condizioni d'accordo stabilite colló deli-
berationi sovracitate.
Art. 2. Fino alla nuoia costituzione ðel Consiglio comunale di

Bettola, a cui si. procederà entro il mese di ottobre 1877, in base

alle Este elettorali, debitamente riformate giusta le prescrizioni
della legge, le attuali rappresentanze dei due comuni continue-
ranno nelPesercizio delle loro attribuzioni, -astenendosi però dal

prendere deliberazioni che possano vincolare l'azione del futuro

Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 5 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Viste le deliberazioni delle Deþutazioni provinciali indi-
cate nell'annesso elenco;
UdÌti i pareri del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze
,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Sono approvate le deliberazioni della Deputa-

zione provinciale indicate nelPannesso elenco, visto d'ordine No-
stro dal Ministro delle Finanze, le quali concernono Papplicazione
delle tasse comunali di famiglia o fuooatico e sul bestiame.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella láccolta uffibiaÌe delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandanäo a chiunque spegi di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 5 agosto 18T7.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS,

Elenco delledeliberazioni approvate
N. 1. Deliberazioni del 5 maggio e 16 giugno 1877 della Depu-

tazione provinciale di Palermo, con le quali, al regolamento per
Papplicazione della tassa sul bestiame approvato con Regio decreto
25 novembre 1869 viene sostituito un nuovo regolamento, le di
cui disposizioni s'intende che possano avere effetto dal 1* gennaio
del corrente anno.
N. 2. Deliberazioni 5 gennaio e 8 giugno 1877 della Deputazione

provinciale di Ancona, con le quali si autorizza il comune di Osimo,
a cominciare dal 1° gennaio 1877 e anni seguenti, di portare il
massimo della tassa di famiglia o fuocatico da lire 40 a lire 100,
disfribuendo i contribuenti in sedici categrorie.
N. 3. beliberazione 14'o ibre 1870 della Reputazione proyin-

ciale di Catanzaro, che autorizza il comune di Arena ad applicare
la tassa di famiglia o fuocatico nella proporzione da una Iira a
cento, da avere effetto retroattivamente al 1° gennaio 1876, ase-
guitare in questo e per quegli esercizi che sarà provato .e che la
detta Deputazione riconoscerà indispensabile di mantenere la detta
tassa nella niisura massima consentíta con la presente concessione.
N. 4. Deliberazione 9 marzo 1874 della Deputazione provinciale

di Cuneo, che autorizza il comune di Çiglib ad applicare la tassa
sul bestiame nella misura stabilita nella tariffa deliberata da quel
Consiglio comunale in adunanza del 24 ottobre 1878, in forza della
quale viene ridotta per i buoi, tori, cavalli, muli e asini il limite
minimo consentito per la detta tassa dal regolamento della pro-
vincia.

Per dichiarazione del comune di Cigliè, la tassa sul bestiame
nella misura portata dalla tariffa sopraceennata viene applicata a

cominciare dal 1° gennaio 1877.
N. 5. Deliberazione 23 aprile 1877 della Deputazione provinciale

di Cuneo che, nell'applicazione della tassa sul bestiame e a comin-
ciare dal 1• gennaio 1877, autorizza il comune di NielÍa-BeÏbo di
portare il massimo consentito pei lanuti dal regolamento della pro-
vincia fino a settantacinque centesimi per capo.
N. 6. Deliberazione 24maggio 1877 della Deputazione provin-

ciale di Pavia che, in deroga delParticolo 17 del regolamento della

Il Rumero HDOLXH (Berie 26, parte supplementare) della
Racaelta ufßeiale dage leggi e dei decreti del Regno contiene il es-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

ran anAzra m mo a era votorr1 »sLLA NAzrons

provincia, autorizza anche per quest'anno 1877 il localemunicipio
a protrarre la pubblicazione del ruolo e all operare la riscossione
della prima rata della tassa di famiglia o fuocatico in agosto, an-
zichè in giugno, come stabilisce il detl;o afticolo e come gli fu con-
cesso pel 1876 con Regio decreto 24 agosto stesso anno.
La presente concessione si considera come accordatà al comune

RE D'ITALIA di Pavia fin dal lo gennaio del corrente anno, con facoltà al co-
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513; mune medesimo che non giimgendo in tenipo à fare la riscossione
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della detta prima räta in agosto la operi nel successivo settembre.
N. 7. Deliberazione 28marzo 1877 della Deputazione provinciaÍe

di Porto Maurizio, con la quale si autorizza il comune di Oneglia
a portare, per questo solo anno 1877, il massimo della tassa di fa-
miglia o faccatico a lire cento, distribuendo i contríbuenti in venti
categorie, come già aveva ottenuto di portare a lire trenta con

Regio decreto 19 aprile 1874 e a lire cinquanta con altro Regio
decreto 2 luglio 1875.
N. 8. Deliberazione del 6 giugno 1877 della Deputazione provin-

ciale di Roma, con cui sj autorizza il comune di Arlena di Castro
ad applicare, cominciando dal 1° gennaio 1877, la tassa sul be-
stiame nella misura e son gli aumenti portati nella tariffa adottata
da quel Consiglio comunale in adunanza del 26 febbraio del cor-
rente anno.

Visto d'ordine di S. M.
Il Presidente del Consiglió dei.Ministri, Midstro deNe 25nanzer

DEPRETIS.

Il R. HDOLIVII (Berie 26, parte supplementare) daßa Ramr

colta ufficiale delle leggi e-dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II -

PER GRAEIA DI DIO E PER VOIiONTÀ DELI.A NAEIONE,

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato.

per gli affari dell'Interno;
Visti gli atti verbali del Consiglio comunale di Monsam-

polo del Tronto (Ascoli Piceno) in data 22 gennaio e 1° mag-
gio 1877, con cui; sulla considerazione che i dite Monti fru-
mentari ivi esistenti (fóndati l'uno nel 1711 da monsignor
Leonardo Cassiani, e l'altro nel 1617 da Gio. Battista Cor-
radi) vennero meno al loro scopo per le mutate condizioni

economiohe,isi propone la di loro inversione, erogandone il
relativo capitale di ettolitri 462 di grano (valore presuntivo
lire 600ð circa) nella fondazione di una Cassa di prestanze
agrarie a favore degli agricoltori ed operai bisognosi ;
Visttrlo statuto organico della Cassa di prestanze agrarie

in data 1° maggio 1877;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciala-di

Ascoli Piceno in data 30 marzo 1877 ;
Vistala legge 3 agosto 1862, n. 753, ed il relativo regola-

mento in data 27 novembre stesso anno ;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato in data

14 luglio 1877, con cui si opina doversi sopprimere negli ar-
ticoli 1 e 3 dello statuto suddetto la parola disagiate, surro-
gandoví invece le parole meno agiate, essendo ciò più con-

forme allo spirito della legge 3 agosto 1862,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. I due Menti frumentari come sopra esistenti nel co-

mune di Monsampolo del Tronto (Ascoli) sono soppressi, ed è au-
torizzata la inversione dei rispettivi capitali nella fondazione di

una Cassa di prestanze agrarie a favore degli agricoltori ed
operai bisognosi.
Art. 2. La predetta Cassa è eretta in Corpo morale, avrà sede

nel capoluogo del comune e sarà amministrata con le norme del

proprio statuto organico ed in conformità delle disposizioni _della
legge 3 agosto 1862 e relativo regolamento del 27 novembre stesso
anno.

Art. 3. È approvato lo statuto organico della detta - Cassa di

prestanze agrarie in data 1° agosto 1877, restando3erò soppresa

negli articoli 1 è 3 la þarola disagiate e surrogandp.vi invece le
parole meno agiate.
Art. 4. Il detto statuto composto di numero.11 articoli sarà

visto e sottoscritto dal Nostro Ministro delPInterno.

Ordiniamo che il presente, decreto, mmiito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dellesleggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a alsavaranche, addi 5 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NrcoTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell' Ænministra-
zione finanziaria:

Per decreti MinisterÏali del 23 e 28 agosto 1877:
.

Stella Giulio, ragioniere di 34 classe nelPIntendenza sai Foggia,
traslocato a Caserta ;

Beltrame Gio. Battista, computista di la classe id. di Campobasso,
id. a Piacenza.

Per decreti Reali dél 2 e 5 settembre 18171 -

Bertolini avv. Giovanni, vicesegretario di 16 classe nel Ministero -

delle Finanze, collocato in aspettativa per motivi di famiglia;
Vaccaneo Alessandro, vicesegretario di 26 classe nellar Corte dei

conti, in aspettativa, richiamato in attività di seivisio ;,
Lazzari avv. Giulio, sostituto procuratore di 3· classe nelPAvvo-

catura erariale di Roma,,promosso alla 2' classe ;
Migliorini avv. Migliorotto, segretario di 26 classe nel Ministerp

delle Finanze, nominato sostituto procuratore di 8' classe
nelPAvvocatura erariale di Firenze ;

Pallaani cav. Domenico, primo sobrretario di 16 class nelPJnten, y
denza di finanza di Novara, collocato a riposo in seggito a
sua domanda;

Pitrarra llaffaele, segretario di 1· classe id. di Sassati, collocato
in aspettativa per motivi di salute ;

Mustorgi cav. Demetrio, id. di 36 classe id. di Milanocid. id. ;
Catalani Michele, ragioniere di 1' classe id. di Girgenti, collocato

a riposo in seguito a sua domanda;
Amadio Giuseppe, id. id. di Venezia, dispensato dalPimpiego ;
Valentini Andrea, ufliciale di scrittura di 16 classe id. di Arezzo,

- collocato in aspettativa per motivi di salute;
Bongiorni Gaetano, id. di 4a classe id. di Bari, collocato Ìn aspet-

tativa per motivi di famiglia;
Rota Giovanni, archivista di 26 classe id. di Lucca, ,dispensato

dalPimpiego;
Berio Giovanni, ulliciale d'archivia di 16 classe id. di Genova,

collocato in aspettativa per motivi di.salute.

.Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione dei telegrafi :

.

Con decreto Ministeriale del 22 agosto 1877;
Tomassini Barbarossa Nicola, uf!ìciale telegrafico di 3' classe,

concessogli Paumento sessennale del 10 per cento sul suo
stipendlo.

Con decreti Direttoriali delli 20 e 21 agosto 1877:
Del Giudice Giovanni, portiere di 16 elasse, collocato in aspetta-

tiva per causa d'infermità ;
CalIßalvatore, guardafilidi 26 classe, promosso alla 1• classe.
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di

cassa
e

crediti
di

Tesoreria
al

31

agosto
1877.

Mutui
sul
corso

forzoso-
.

'

.

.

.

»

»

»

Contanti
presso
le

Tesorerie
Provinciali
e

Centrale
>

116,790,603,64

Entrate
degli
stralci
delle
cessate
Amministrazioni
>

>

Fondi
in

via
ed

all'Estero
e

presso
la

Banca
Nazio-

nale-Effettíinportafoglio.,.
.

.

.

.

.

>

17,488,079.33

Ilebiti
di

Tesoreria
al
31

agosto
igi.

Buoni
del
Tesoro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

226,638,100
,

Crediti
verso
la

Società
delle
Ferrovie

Ëomane
.

.

»

46,499,426.
98

Banche-Conto
delle
anticipazioni
statutarie
.

.

.

»

40,500,000
»

Crediti
verso

l'Amministrazione
del
Fondo
pel
Culto
»

18,634,982
47

Amministrazione
del
Debito
Pubblico
.

.

.

.

.

»

90,687,668
68

Crediti
verso

l'Amministrazione
del
Debito
Pubblico
>

57,904,929
42

Vaglia
del
Tesoro
.

.

.

.

.

»

14,701,538
17

Crediti
diversi
.

.

..

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

25,418,591
60

Diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

»

74,480,802
81

446,947,604
66

Crediti
per

Obbhgaziom
dell'Asse
ecclesiasticò
impu-

tabili
al

bilancio
1877
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

8,887,600
>

Crediti
per
Carte
contabili
.

.

.

.

.

.

.

.

>

21,655,726
88,

Crediti
per

deficienze
di

tesorieri
.

.

.

.

.

.

»

8,220,860
60

1,660,628,988
69

440,699,073
03

903,370,971
98

134,278,682
97

I

182,279,567
95

1,660,628,988
69



PROSPETTO
00mparativo
degl'incaSSi
e

dei

pagamenti
verißcalisi
presso
le

ÎeS0rerie
del

Regno
durante
i

m6ßi
da

geW¾aio
a

fut/0
«ÿ08/0
1877.

MESE

MESE

DIFFERENZA
DA

GENNAIO

ÜA

GENNAIO

DIFFERENZA

DI

AGOSTO

DI

AGOSTO

A

TUTTO
AGOSTO
A

TUTTO
AGOSTO

1877

1876

nel
1877

1877

1826

nel
1877

per
l'esercizio
corrente.
.

.

.

30,053,040
05

1mposta
fondiaria
.

'

per
arretrati
.

.

.

.

.

.

.

41,075
79

.

Imposta
sui

redditi
di

per

l'esercizio
corrente
.

.

.

.

18,832,565
68

ricchezza
mobile

per
arretrati
.

.

.

.

.

.

.

50,193
26

Taasa
sulla
macinazione

6,644,839
03

In

amministrazione
della
Dire-

zione
Generale
del
Demanio
.

10,079,996
61

Imposta
sul
trapasso
d

Tassa
anl

prodotto
del
movi-

propnetà
esugliaffari
mento
a

grande
e

piccola
ve-

locità
sulle
ferrovie
.

.

.

.

1,131,795
21

Tassa
sulla
fabbricazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

260,496
31

Dazi
di

coníìne.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6,469,221
64

Dazi
interni
di

consumo
.

.

.

.

.

Privative Lotto.
.

.

.

.

.

.

Proventi
sui
servizi
pubblici
.

.

.

Rendite
del

patrimonio
dello
Stato

i

Entrate
eventuali
diverse
.

.

.

.

5,586,821
90

6,635,055
90

5,501,183
65

4,380,672
09

1,252,932
07

425,471
27

Rimborsi
e

concorsi
alle
spese
.

.

1,121,432
60

\

Entrate
diverse
straordinarie
.

.

42,459,410
04

\

Entrate
dell'Asse

ecclesiastico
.

.

3,450,989
59

TOTALE
.

.

.

L.

144,877,142
64

29,987,585
88

‡

65,454
17

120,485
468
48

58,143
11

-

17,067
32

1,087
539
85

18,252,8ß6
96

‡

580,198
67

110,099
311
84

282,905
23

-

232,711
97

547
305
04

6,858,649
03

-

213,810
>

53,852
747
59

9,369,852
24

‡

710,144
37

92,865
668
82

1,023,045
37

‡

108,749
84

8,323
228
68

288,821
48

.-

·

27,826
17

2,107
2õ9
53

7,982,860
01

-

1,513,638
87

66,431
987
84

5,636,824
20

-

50,002
30

47,215
880
01

6,546,026
12

‡

89,029
78

98,204
898
30

5,617,899
31

-

116,765
6ô

41,807
869
41

4,441,459
42

-

60,787
33

66,243
659
24

1,330,674
85

-

77,742
28

60,622
789
72

552,468
72

-

126,997
45

4,ß91
977
14

1,179,316
75

-

57,884
15

53,714
333
26

3,453,571
80

1)+
89,005,838
24

85,394
593
73

3,208,993
73

+

241,995
86

25,462
591
11

106,070,963
71

‡

38,306,178
93

938,609,089
09

120,054,033
88

y

431,485
10

1,859,9ž2
48

--

322,882
63

106,923,526
17

‡

3,175,785
67

1,652,878
55

-

1,105,573
51

52,990,319
80

+

362,427
79

8ö,844,003
14

‡

7,021,665
68

7,943,188
10

‡

380,040
58

1,963,744
29

‡

143,515
24

64,477,154
53

‡

1,954,812
ß2

46,193,618
85

‡

1,022,261
66

m

92,498,468
54

2)
‡

5,706,429
76

N

46,825,655
81

-

5,017,786
40

33,747,541
83

3)
‡

32,49ß,117
41

50,402,284
31

‡

10,220,505
41

4,204,238
91

‡

485,788
28

54,632,531
21

-

918,197
95

28,877,788
57

4)
è

$6,516,855
16

25,517,261
35

-
-

54,670
24

826,110,109
31

#112,498,979
78

N

Ministero
delle
Finanze
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

58,525,283
52

24,597,219
49

5)+
83,928,064
03

574,651,967
Eß

495,313,282
52

6)+
79,888,685
06

6

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,356,850
08

2,261,755
69

‡

94,494
39

17,934,017
16

17,421,482
69

‡

512,.534
47

Id.

dell'Estero
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

433,425
11

485,849
07

-

52,423
96

8,976,658
80

3,792,506
97

‡

184,151
83

Id.

dell'Istruzione
Pubblica
.

.

.

.

.

.

.

.

g.

1,654,682
51

1,608,212
66

+

51,469
85

14,692,655
38

14,089,617
44

‡

603,087
94

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4,800,648
60

4,425,657
64

‡

374,990
96

36,200,167
28

35,4ôl,759
36

‡

738,407
92

ld.

dei
Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

11,347,.519
38

9,379,790
69

‡

1,987,728
69

76,624,670
55

75,548,217
27

+

1,076,453
28

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

15,899,444
88

18,914,057
97

-

3,014,613
59

138,461,661
89

127,163,250
27

‡

11,298,411
62

Id.

della
Marina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4,076,042
19

3,685,704
01

‡

890,838
18

34,172,284

22,203,243
46

‡

11,969,040
$4

Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commegeio
.

.

.

765,006
62

726,548
68

‡

38,457
99

6,656,889
84

;6,628,537
82

‡

28,851
52

TOTALE
.

»

.

L.

99,858,302
39

66,079,795
85

+

83,778,506
54

903,370,071
98

Ý97,621,897
80

‡105,149,074
Í8

‡

44,518,840
25

‡

39,991,167
86

‡

4,527,672
39

‡

35,238,117
11

‡

28,486,211
51

‡

6,749,905
60

(1)
A

produrre
l'aumento
di
lire

39,005,838
24
vi

hanno
eenberantemente
contribuito
:

1°

Il

nutosi
a

tutto
luglio
p.
p.

dalPalienazione
di

rendita
fatta
per
faf
fronte
alle
spese
per
i

lavol
)

ricavo
ottenutosi
in
lire
2,000,000

dall'abenazione
di

rendita
fatta
onde
sostienere
le

spese
pei

delle
ferrovie
Calabro-Sicule,
ecc.

lavori
delle
ferrovie
Calabro-Sicule,
ecc.,
di
cui

all'arþ.
5

della
legge
30

dicembre
1876
n.

3587;

(5)
11

più
di
lire

83,928,064
03,
che
figura
a

carico
del

Ministero
delle
Finanze
pròviene
dal

2e
11

prodotto
di
lire

38,080,800
della
rendita
consolißata
5

010
creata
con
R.

decreto
6

agosto

pagamento
fatto
alla
Società
delle
ferrovie
del
Sud

dell'Austria¾ella
maggier
somma
di
lire

1876
n.

3265
pel
riscatto
della
ferrovia
dell'Alta
Italia.

.

38,080,800
pel
riscatto
delle.ferrovie
delPilta
Italia
a

termini
della
Cónvehzione
17

novembre

(2)

L'aumento
di
lire
5,706,429
76

comprende
lire
5,399,628
15

vërsatë
in

anticipazione
dalla

1875

approvata
colla
legge
29

giugno
1876
n.

3181.

*

Soc.
della
Regla
Tab.
ýer
quota
degli
utili
spettanti
al

Tesoro
dello
Stato
per

l'esercisio
1876.

(6)
La

maggior
spesa
di
lire

79,338,685
06

deriva
in

parte
dal

pagamento
su

ricordato
di

(8)

Nell'aumento
di
lire

32,496,117
41
vi

sono
oomprese
lire

31,500,000
costituenti
due
seme-
lire

38,080,800,
in

parte
dal
primo
semestre
1877
in
lire
18,157,219
83
al

lordo
dell'annualità

êtri'versati
dalla
Società
delle
ferrovíe
dell'Alta

Italiadel.canone
stabilito
dall'art.
2

del
tom-
dovuta
alla
Società
dgle
ferrovíe
del
Sud

dell'Austria
e

dell'Alta
Italia,
in

parte
dal

passag-

ýromesso
di

Parigi
ll

giugno
1876.

gio
fatto

all'Ammiiliëtrazio
e

del
Debito
Pubblico
dei
fondi
occorrenti
per
lire

19,350,000
pel

(4)
A

produrre
l'aumento
di
lire

56,516,855
16
vi

harino
principalniente
contribuito
le

due

paganielito
délla
rendita
assegnata
alla
Santa
Sede
a

tutto
il

1877,
oper
tiltimo
da

maggiori

somme
qui
sopra

menzionate
al
n.
1,

noncha
altre
lire

15,116,615
32

coëtituenti
il

ricavo
otte-

assegnamenti
di

fondi
gel

paganiento
della
rendita
del
primo
semestre
del
1877.

Roma,
12

settembre
1877.

Difèttòre
Ceþo
delk

iõiàiohe

Visto
-
13

Direttore
Generale

BIAmom.

~

P.

ScoTTI.



MINISTERO
DI

,GRAZI.A
E

GIUSTIZIA
E

DEI
CULTI

QUADRO
complessivo
dei

proventi
esatti
dagli
uscieri
giudiziari
distinti
per

distretti
delle
ÛQrti
d'aþpello
del

Ëegno
e

dei
8¾88idi

ai

medesimi
uscieri
accordati
durante
il

primo
seminestre
1877.

SOMME

SOMMA

Somma
accordata

MEDIE

DISTRETTI

NUMERO
esatte
dalle
parti

co'mplessiva
a

titoalo
à

in

ennità

DIFFERENZA
delmao
ed
lle

omme

delle
Corti
d'appello

Popolazione

degli
atti

durante
il

1°

sem.
1877

dagel
uscieri

0

e

nei
quali

del

retribuiti

ed
írnd
nui'th

in

in

per

per

per

prestano
servizio

distretto

-

di
ori

nah

indennità
'

durante
il

nel
primo
nel

primo

.,

ogni
10

ogni

ogni

dalle
parti

g

to

semestre
semestre
semestre
pm

meno

g

gli

uscieri

e

recoe
teorio

trasferte

1877

1877

1876

abitanti
usciere
atto

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

I

Ancona,Corted'app.
475421
:

49
.

12152

21304
65

1Ì012
96

32317
61

295
»

269
>

26

a

»

0

67

659
72

2

65

1

Macerata
(Sezione)
.

439998
48

11202

16342
67

13623
98

29966
65

120
>

435
a

a

315
»

0

68

624
30

2

67

Perugia
id.

.

519601
64

21157

31861
66

27969
07

59880
73

100
>

>

100
>

>

1

08

934
85

2

82

2

A

quila,
Corte
d'app.

918774
156

31187

77231
03

26869
75

104100
78

435
»

785
»

350
»

1

13

667
31

3

ß4

3

Bologna,
id.

.

.

.

1109806
90

29560

52959
54

22568
50

75528
04

409
>

730
>

339
>

0

68

839
20

2

55

4

Brescia,
id.

.

.

.

1413712
104

26101

53277
86

27811
88

81089
74

790
>

870
»

80

»

0

57

779
70

3

10

5

Cagliari,
id.

.

.

.

686660
99

42057

46690
82

15237
20

61928
02

1568
>

1591
30

23

·

0

97

625
53

1

47

6

Casale,
id.
.

.

.

.

1006981
134

42852

70224
33

26928
49

97157
82

535
»

451
>

84

0

96

725
02

2

26

7

Caçania,
id.
.

.

.

495415
80

26202

60042
06

4541
13

64583
19

230
>

45

»

185

1

30

807
28

2

48

8

Catanzaro,
id.

.

.

1206802
217

62518

115860
17

41778
64

157638
81

527
>

475,
»

52

1

80

126
44

2

52

9

Firenze,
id.

.

.

.

1315372
126

44653

86818
69

38038
43

124857
12

100
>

147
>

>

47

>

0

94

990
92

2

77

10

Genova,
id.

.

.

.

1005756
132

40317

75778
82

24052
77

99831
59

708
>

678
60

29
40

>

0

99

756
29

2

47

11

Lucca,
id.
.

.

.

.

665209
60

24664
-

89679
07

22851
73

.

62530
80

>

135
»

135
»

0

94

1042
18

2

53

12

Messina,
id.

.

.

.

420649
53

16665

30804
57

6880
42

37684
99

280
>

535
»

»

255
»

0

99

711
03

2

26

13

Milano,
id.

.

.

.

1723542
116

35246

70821
24

18991
89

89813
13

1029
»

1289
>

>

260
>

0

52

774
25

2

54

14

(

Napoli,
id.

.

.

.

3118800
521

163168
263698
29

116167
77

379866
06

1151
»

1100
>

51

>

>

1

21

729
10

2

32

Potenza
(Sezione)

.

510543
88

19753

58974
90

10848
12

69823
02

140
>

150
>

>

10

>

1

86

793
44

8

53

15

Palermo,
Corted'app.
1668035
238

60642

170421
51

12432
79

182854
30

170
>

664
a

a

494
a

1

09

768
29

3

01

16

Parma,
id.
.

.

.

.

490156
54

12678

24454
45

11143
26

35597
71

437
•

940
>

>

503
»

0

72

659
21

2

80

Modena
(Sezione)
.

.

513866
59

13183

27518
31

13886
67

41404
98

704
»

777
»

»

73

>

0

80

701
77

8

14

17

Itoma,
Corte
d'app.

836704
110

64781

124796
10

21192
99

145989
09

>

>

180
>

180
>

1

74

1327
17

2

25

18

Torino,
id..
.

.

.

2216203
276

103905
141323
65

50704
64

192028
29

2398
»

3168
»

770
>

0

86

695
75

1

84

19

Trani,
id.
.

.

.

.

1420892
222

71642

159811
52

27025
09

186836
61

.

203
>

651
»

448
»

1

31

841
60

2

60

20

Venezia,
id.
.

.

.

2642807
.

203

70864

142570
56

74834
36

217404
92

>

30

>

80

0

82

1070
96

3

06

26801154
3299

1047099
1963266
47

667392.
53

2630659
»

12329
»

16095
90

þ:7
40

4312

9

797
41

2

51

La
somma

complessiva
esatta
dagli
useien
nel
primo
semestre
1876
essendo
stata
di
lire
2,548,355
52,
risulta
un

aumento
nel
primo
seme4tre
18
7
di
lire
81,303
48.

ßoma,
addì

settembre
1877.

Pel

Direttore
Capo
di

Divisione:
G

coxx.



ÏìAŽZETÌA UFFICIALE DEL ÈGNO IŸITAÌJA í727

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Concorso per titoff al posto diprofessorestraordinario alla cat-
tedra di diffito costitudonale vacante nella Regia E7nfrersità
di Pavia.

A forma dell'articolo 3 del regolamento sui concorsi à cattedre
universitarie, appróvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di diritto costituzionale, vacante nella R. Università di
Pavia.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 2 ottobre p.v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informationi sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa siano presentati in cinque esem-

plari, acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, 28 luglio 1877.
Il Direttore Capo di .Divisione

P. PAvos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

€oneerse For Attoll al Fosto di professore straordinario alla
cattedra di procedura civile e ordinansento giudiziario wa.

cante nella R. F7ntwereftà di Sassari.

A forma delPart. 3° del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per titoli per la nomina di un professore straordinario
alla cattedra di procedura civile e ordinamento giudiziario, va-
cante nella R. Università di Sassari.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 del prossimo
mese di settembre.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a' fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una minuta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa siano presentati in cinque esem-

plari, acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, addi 28 luglio 1877.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAnos.

Si diffida chiunque possa ayervi interesse che, esauriteleforma-
lità di cui alPart. 334 del regolamento 8 ottobre 1870,num.5942,
senza che sia intervenuta opposizione, si consegneranno al signor
Pampaloni i titoli emessi in sostituzione di quello da esso esibitó
senza ritirare la ricevuta dichiarata smarrita, la quale rimarrà di
nessun valore.

Firenze, li 11 settembre 1877.
Per il .Rirettore Generale

CumromLLo.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 p. 010,

cioè i n. 25380 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. . . . . . della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 275, al nome, di Rossi Emannela ed Eloisa fu Gennaro,
minori, per la proprietà e per l'usufrutto a Canofari Leonilda fu
Francesco, domiciliata in Napoli; Assegno provvisorio num. 6118,
per l'annualità di lire 1 25 in favore d:i Rossi Emanuela ed Eloisa

fu Gennaro, minori, furono così intestati per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

Pubblico, mentrechò dovevano invece intestarsi a Rossi Emanuele
ed Eloisa, eee., veri proprietari della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si -procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 11 settembre 1877.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

RETTIFICA IŸlNTESTAZIONE (2' pttbbliCGßiOWB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato5 per 010,

cioè: x. 554908 d'iserizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 800, al nome di Galeazzi o Galeazzo Eugenio fa Bartolo-

meo, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi à favore di Galeazzi o Galeasso Euge-
nio fu Bartolomeo, vero proprietario della rendita stessa.
A termini delP anticolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 31 agosto 187L
Per il .Direttoi'e Generale

MINISTERO PERËERO.

DI AGRICOLTURA, IlWBUSTRI& E COMMEROIO

S. M. in udienza delli 24 agosto 1877 si è degnata firmare il
decreto col quale è fatta concessione al signor William Buckwell
della miniera di lignite esistente nel territorio dei comuni di
Aspra e Roccantica, in provincia di Perugia.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione).
Il signor Pampaloni Martino ha dichiarato lo smarrimento della

ricevuta rilasciatagli dalla Direzione del Debito Pubblico di Fi-
renze, in data 6 marzo 1663, colnum. 1 ordinale e num. 8108 di

posizione, per il deposito per cambio da esse fatto del certificato di
rendita 3 per 0(0, di num. 5904, di lire 40 di rendita del Debito

Toseano 20 novembre 1859, inseritto a favore della comunità di
Campi.

ACCADEMIA PONTANIANA

PREMIO TENOPoE

Programma per fanno 1877.

Si propone al concorso per il premio di lire 553 35 il segnente
tema:
« Offerire brevemente e con chiarezza le norme ragionate di'

» prospettiva lineare; e raecogliere in ultimo le regole pratiche
» necessarie alPartista.»
1. Il concorso è aperto per tutti gli italiani, esclusi i soli soci

residenti dell'Accademia Pontaniana.

2. I lavori che vorranno inviarsi al concorso dovranno farsi per-

venire franchi di ogni costo al signor Giulio Minervini, segretario
generale perpetuo dell'Accademia, per tutto il di 30 giugno 1878
Il termine assegnato è di rigore.
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3. Ogni lavoro sarà presentato chiuso e suggellato con un segno
ed un motto sul piego. Insieme sarà presentata una scheda chiusa
e suggellata, nella quale sarà notato il nome e l'indirizzo dell'au-
tore, e sarà di fuori lo stesso motto e lo stesso segno che sarà sul
piego. Gli autori che in qualunquemodo si faranno conoscere non
potranno aspirare al premio.
4. I)opo il giudizio diffinitivo dell'Accademia, le schede del la-

voro premiato e di quelli che avranno meritato l'accessit, saranno
aperte, ed i nomi degli autori saranno pubblicati.
5. Saranno bruciate le schede dei lavori non approvati, i quali

non pertanto saranno depositati nell'archivio dell'Accademia, cia-
scuno contrassegnato dal proprio motto.
6. I lavori coronati e quelli che avranno ottenuto l'accessit re-

steranno di proprietà de'loro autori i quali potranno pubblicarli
per le stampe, sempre che il vorranno. Ma se PAccademia crederà
di doverli anch'essa pubblicare, potrà farlo senza che l'autore
glielo possa impedire e l'Accademia ne darà all'autore duecento
copie gratis.

Napoli, 10 maggio 1877.
Il ßegretario generale perpetuo: Gmmo Musavnr.

PARTE NON RFFICIA TxE
DIA11IO ESTEI%O

Lo ßtandard ha da Costantinopoli che la convenzione fir-
mata il 4 agosto fra l'Inghilterra e PEgitto per la soppres-
sione del commercio degli schiavi sarà probabilmente cagione
di un conflitto, se non coll'Inghilterra, almeno coll'Egitto.
La convenzione stessa,,dice il corrispondente dello ßtan-

dard, per quel che riguarda lo scopo che cerca di conseguire,
può certamente essere considerata come compresa nella ca-
tegoria delle convenzioni che il Kedivè è autorizzato, da fir-
mani recenti, a stipulare colle potenze- estere, ma contiene
però anche una clausola che eccede i poteri del Kedivè. La
clausola è quella che permette alle navi crociere dell'Inghil-
terra di catturare i legni egiziani che fanno il commercio
degli schiavi, non solo nelle acque egiziane, ma anche nel
resto del Mar Rosso, lungo le coste dell'Arabia e del Golfo
Persico fino ad Aden,

certa che ‡ra la Grecia.e.1a Russia sja stato raggiunto un

accordo sulla base di certe dòmande concrete della Grecia.
Ad una nota inglese presentata intanto al governo elle-

nico, il ministro dégli eîteri, sig. Tricupis, avrebbe risposto
con altra meta che espope 1 prmelpu al quali.si.iepita la po-
litica della Grecia.

11 grodedlatt di Vienna accenna a notizie che porreh-
bero in dubbio Pannunziata prossima conclusione del trat-

tato commèrciale fra l'Austria-Ungheria e la Germania.
Tanto a Vienna che a Berlino si segnala una sospensione
delle trattative. Poco promettenti sarebbero specialmente le
notizie che giungono da Berlino. Non si tratterebba, è vero,
di una rottura completa, ma vi sarebbero tante difficoltà da
superare da rendere necessario uno scambio di idee tra i de-

legati germanici ed il governo di Berlino, e tra questo ed il
governo austro-ungarico, per cui naturalmente Paccordo rie-
sce più difficile e in conseguenza più lontano.

Il Montags-Blatt di Berlino annunzia che agli uffici della
Camera dei deputati di Prussia continuano a giungere peti-
zioni di polacchi che chiedono la revisione della legge che
stabilisce la lingua uffioÏale delÏa Polonia essere la tedesca.
Il ministero dell'interno ha già risposto negativamente alle
suppliche che furongli dirette perchè concedesse di usare la

língua polacca nei Consigli provinciali. Ora pare che i polac-
chi della provincia di Posen intendano inviare una deputa-
gione all'imperatore per esporte ad esso il desiderio che

venga abolita la legge in discorso. Però il Montags-Blatt
crede cosa difficile che nelle attuali condizioni la Camera

possa raccomandare al governo di prendere in considerazione
i voti dei polacchi.

L'imperatore Guglielmo mandò un telegramma al reggi-
mento dei granatieri della guardia imperiale russa di cui egli
è colonnello proprietario e che sta oia per partire per il tea-
tro della guerra. Il telegramma è del seguente tenore:
" Un saluto di cuore a tutto il reggimento! Divido con esso

la speranza che la sua bandiera ritornerà coronata da nuovi

e più belli allori e che i suoi soldati sosterranno la lotta,
Ora la-Porta sostiene che, se è vero che il Kedivè ha il di-

ritto di esercitare la polizia nelle acque egiziane, non lo eser-
cita, come fa di tutti gli altri, che in virtù di una delega-
zione del Sultano, e che in conseguenza esso non può cedere

. quella facoltA ad altre potenze. Inoltre se la clausola a cui
si oppone la Porta fosse rispettata, darebbe alla marina in-
glese il diritto di esercitare la polizia anche sulle coste del
tèrritorio-appartenente alPimpero ottomano.
È prõbabile, conchiude il corrispondente, che la Porta

non acconsentirà a questa convenzione o almeno chiederà
che ne venga soppressa la clausola suddetta; oppure vorrà
che sia fatto oggetto di una convenzione speciale nella quale
la Porta intervenga direttamente.

Scrivono per telegrafo da Atene, 10 settembre, alla .Poli-
tische Correspondens di Vienna che nei giorni scorsi il Con-
siglio dei ministri ha discusso le proposte del gabinetto russo
relativamente ad un'azione comune nella quistione di assica-
rare le sorti dei cristiani sotto il dominio turco. Ora, ag-
giunge il corrispondente del giornale viennese, si da per cosa

come la sostennero i miei, sei anni or sono. ,,

Nel ricevere il maresciallo presidente il sindaco di Bor-
deaux, senatore Fourcaud, dopo avergli reso grazie della vi-
sita, così si espresse :

" Alla vostra presenza ogni dissidio scomparisce e non ri-
mane che una rispettosa deferenza. Il Consiglio municipale,
con cui siamo in perfetto accordo di idee, ed i membri della
mia amministrazione sono gli eletti di una popolazione re-
pubblicana, cioè a dire laboriosa, solidamente affezionata
all'ordine e rispettosa della legge.

= La nostra grande città repubblicana ha un solo pensiero
che domina i nostri spiriti, quello che la pace siamantenuta
all'interno ed all'estero, quello del libero sviluppo della no-
stra attività nazionale, quello dei veri principii conservatori
protetti contro le cattive passioni, da qualunque parte si ri-
velino, mediante la pratica della liberta e l'obbedienza di
tutti alla legge di cui voi siete il rispettato depositario.
" Riunendo prossimamente il corpo elettorale nei suoi co-

mizii, voi avete voluto, signor preàidente, consultare Ïa Wa-
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zione. La legge, la calma degli spiriti, il lavoro e la tran-

quillità, queste leve potenti della pubblica prosperità, ne
usciranno più vivaci e meglio assicurati. La libertà del voto

non saprebbe produrre altri risultati.
" Nelle città commerciali come la nostra ogni crisi poli-

tica è occasione di preoccupazioni più sensibili che altrove;
ma esse cesseranno ; dico meglio, sono già cessate a motivo
che la parola del suffragio universale assoderà la costituzione
già garantita dalla parola di un uomo onesto, dalla vostra

parola, signor presidente, che è quella di un leale solda,to
gloriosamente nominato maresciallo di Francia. ,,

A questo discorso il maresciallo Mac-Mahon rispose nei
termini seguenti:

" Percorrendo, or sono due anni, le contrade vicine alla

vostra, ero già stato colpito dallo spirito d'ordine e di lavoro
che anima quelle popolazioni, ed ora ritrovo in questa grande
e bella città la medesima attività e saggezza. Mi associo ai
sentimenti che voi mi avete espresso in suo nome; siatene
sicuro : la pace, primo vostro bisogno, non sarà compromessa;
l'ordine non sarà turbato, quando il paese avrà risposto al
mio appello e la costituzione a cui siete affezionati e della

quale sarò guardiano fedele, funzionerà senza impedimento
per assicurare l'intiero sviluppo della prosperità nazionale.,,

I membri degli uffici delle sinistre del Senato francese, e

per essi i signori Arago, Calmon, Ad. Crémieux, Duclero ed
Hérold hanno diretta alla signora Thiers la seguente lettera
in data di Parigi 9 corrente:
" I membri degli uffici delle sinistre del Senato, facendosi

interpreti dei loro colleghi, vi ringraziano del coraggio e del

patriottismo di cui voi avete dato prova nella dolorosa cir-
costanza che noi abbiamo traversata.

Voi, lungi dal respingere, come si ò osato dire, la testimo-
nianza della riconoscenza nazionale, l'avete attesa dalla gran
città che sì bene rappresenta la Francia, e dat delegati ac-
corsi da ogni parte a rendere un supremo omaggio al difen-
sore delle. nostre libertà, al liberatore del nostro territorio,
al riorganizzatore del paese.
La popolazione di Parigi si è associata al vostro generoso

pensiero. Essa col suo religioso raccoglimento, col suo lutto
solenne ha largito al signor Thiers il trionfo-che di lui più
era degno.
Essa ha offerto al mondo un memorando spettacolo; un

milione d'uomini ha accompagnato e salutato nel passaggio
il gran cittadino, che ha saputo lasciare il potere così nobil-
mente come l'aveva esercitato. L'anima sua rimarrA fra noi;
la sua vita c'insegna la moderazione, la perseveranza, il j>o-
tere civile; essa ci dà la fiducia che noi, forti del nostro di-

ritto, faremo prevalere la causa della libertà e della legge,
che sono per noi inseparabili.
Permettete, o signora, c-he la nostra gratitudine vi unisca,

nel nostro rispetto e nella nostra devozione, alla memoria di
colui del quale avete sapato comprendere sì bene il carattere
e portare il nome.
Degnatevi, o signora, di gradire l'omaggio del nostro pro-

fondo rispetto. ,,

Il Moniteur Universel commentando questa lettera di-
cliiara che, a veder suo, la memoria del si'g. Thiers sarebbe

stata meglio onorata se le di lui ceneri, invece di essere se-

guite da cittadini con mortelle rosse all'occhiello, fossero
state seguite dal capo dello Stato.

TELEGRA lVI lVI I

(AGENgIA STEFANI)

Oostantinopoli, 11. - Turkhan bey, attualmente incari-
cato d'affari a Vienna, fu nominato inviato,etrao dinarioglel Sul-
tano a Roma.

Oostantinopoli, 11. - Il combattimento d'artiglieria con-
tinua a Plevna.
Il cannoneggiamento e il fuoco di moschetteria continuano nel

passo di Schipka.
Suleyman paseià spedì una ricognizione sulla strada di Ga-

brova.
I russi della linea del Jantra si concentrano a Biela.
Il console inglese Fawcet, incaricato di distriibuire i soccorsi. ai

bulgari e ai mussulmani, è giunto a Schipka.
Londra,12.-IlDailyNewsha da Berlino che, in seguito alle

rimostranze della Germania e della Francia, la Porta fece arre-
stare nuovamente ed incarcerare gli essassini dei consoli di ga,lo-
R1000.

Il corrispondente del Times ,da Be)grado ricevette da 2'urn-

Severin la notizia che il prefetto haricevuto Pordine di fare i

preparativi per 50,000 russi, i quali passeranno il Danabio ed
entreranno in Serbia. Essi saranno diretti contro Viddino e Sofia,
mentre i serbi portanno un corpo di osservazione sulla Drina.
Lo ßtandard ha da Bukarest, in data delP11: 4000 uomini della

guardia imperiale russa sono passati lunedì per Bukarest,-altret-
tanti si attendono per martedi e 8000 per marcoledi.
1Parigi, 12 - La RépubliŒue Frµçaise,annunzia che Gam-

betta farà opposizione' alla sentenza di ieri.» soggiungo ghe Gam-
betta sarà assistito dall'avvoegto Allon, il qualegli scrisse una

lettera in senso repubblicano.
Vienna, 12. - La Corrispondens Politica ha da Belgrdo:
< 11 principe Milano ispezionò il campo di Topschider e -la for-

tezza di Belgrado. Si continua a spedire cannoni e munizioni ad
Alexinatz e a Deligrad. »
Oestantinopoli, 11. - Aarifi pascià fu nominato definiti-

vamente ambasciatore a Parigi.
Londra, 12. - Il Globe ha da Bukarest in data del 12: Ieri

1 russi presero d'assalto le alture di Grivitza, ma furono respinti.
Un secondo tentativo rimase pure senza puccesso; finaþnente vi
riuscirono. I turchi dovettero cedere il terreno. La presa di Gri-

vitza lascia aperta la strada di Plevna.
Lo stesso giornale ha da Costantinopoli in datã del 12: Fu spe-

dito telegraficamente a Mehemet All paseih l'ordine di recarsi a
marcie forzate per soccorrere Plevna.
Il Times ha da Erzerum in data del 10: Un forte distaccamento

di cavallei;ia russo fu sconfitto dai turchi presso Kizil-tepé.
Il capobanda Miraly bey fece una escursione sul territorio russo

fino a Dscelaloglu, ruppe i fili telegrafici fra Gumri (Alexandro-
pol) e Tiflis, prose ai russi 150 cavalli e quindi si r;fugiò sul ter-
ritorio turco.

R. ISTITUTO YENETODI SCIENZE, LETTERE ED ARTI

Adunanza del giorno 14 agosto 18"JT.

Il membro effettivo F. Marzolo lesse uri suo lavoro, accom-

pagnato da 14 tavole,_ intorno adpaa famiglia di sedigiti, colla
dichiarazione che sia pubblicata nel volume delle Memorie. Que-
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st'anainalia è già arrívata alla quinta generazionei capo-stiýite fu
una donna.
. Essa presentava 22 dita; i soprännumerari erano alle mani, e

rappresentavano un mignolo*accessorio. Da·quella priina origine
si contano finora neL'albero genealogico, ch'è allegato alla Memo-
ria, 28 discendantidalÏe linee mäsãoline comë dalle feminine, che
riportano Pimpronta délŸekeditaria deformità. Essa non si man-

tenne però in tutti i nati dai sedigiti: Papparizione o la scomparsa
del difetto è affatto dàltuaria, e non presenta alcuna regola fissa.
Ciò che vi è di cústánte, si è l'iplilicazione del dito soprannume-
rario in quelli, che ne'distinti, al margine esterno del quinto dito,
così delle mani conië'dei piedf; perchè già i figli dalla progenitrice
cominciarono ad avere Paggiunto dito anche alle estremità infe-

riori: In un solo cado il dito sopramiumerario s'insinua fra il 4° e
il 5° dito. Nei 28 citati,ne troviamo con 24, 23, 22, 21 dito. Ilaber-
radione cons derata cunmlativamente sembra segnare una Unéa

parabolica. Nella terza generazione il difetto è al massimo per il

numero e la intensità, e si ditada e si attenua arrivato alla quinta
linea; mostrerébbe anzi di volef scomparire. Gli uomini e le donne
sono del pari col'piti Èallä impeffezione, ma più quelli che queste.
L'anfore tenne dietid alla suõeessione di questa paramorfia da

35 anni; e il vizio, che sino allora avea colpito 20 individui, in
questo intervallo si esteñe ad altri 8. Dopo la relazione numerica
havvi nella Memoria una più minuziosa descrizione delPanomalia

in ciaschedund dei membri interessati.

Segue poi un esame delle condizioni anatomiche dello scheletro
in quest'anomalia: in tale esame sono dal relatore descritte le

forme teratologiche, dèlle quali fu egli stesso testimonio. Queste
si riducono alle seguenti:

a) L'aumento comincia da un nîetacarpo o metatarso sopran-
numerario;

b) Il metaèarpo o il mefatarso è unico, ma presenta un brae-
cio diyergente per l'articolazione del dito soprannumerario;

c) Il metacarpo o il metatarso sono ingrossati alla loro estre-
mita falangea, e solcati così da presentare due capitelli articolari;

d) Il metacarpo o il metatarso, regolari nel iesto, hanno alla
estremità falangea due faccette articolari, una per il dito normale
ed una per l'encedente;

e) Il metacarpo o il metatarao sono perfettamente fisiologici:
Pimperfezione comincia alla prima falange. L'estremità, che si
articola collif seconda, è distesa, come il capitello d'una colonna;
e porta sovra uno dei due punti estremi la falange normale, sul-
l'altro la sopranmimeraria;
f) L'irregolarità della prima falange si riduce tutta ad avere

due faccette articolari anzichè una;

sposizione, o al piitdi separazione di alcuni ramoscelli o di alcune
fibre.

Data poi una scorsa alle principali dottrine e ad alcune volgari
credenze sulla generazione e sullo sviluppo embriologico, col ten-
tativo di adattarle alla primonanifestazione di questa abnormità,
e specialmente alle ragioni della sua trasmissione in via eredita-
ria, Pantore mise fine alla lettura con un'analisi dei mezzi chirur-
gici; coi quali si può riparare alPanomalia, fissando le precise in-
dicazioni per ricorrervi.

Il membro effettivo S. R. Minich annunciò la presentazione di
un suo lavoro, da inserire nella raccolta degli atti, relativo ad un
problema, próposto molti anni addietro nel giornale di matemati-
che di Napoli, e non ancora risolto; e poscia annunciò ugualmente
un altro suo scritto intorno ai centri, assi e piani di omología di-
retta ed inversa, il quale sarà da pubblicarsi nel volume delle Me-
morie.

Dopo ciò il signor prof. Antonio Favaro, conforme l'articolo 8°
del regolaménto interno, fu ammesso a leggere una sua Nota

sulla teoria dei poligoni funicolari, secondo Lamé e Clapeyron, nei
suoi rapporti coi metodi della stat ca graßca. Questa Nota costi-
tuisce, sotto un certo punto di vista, il complemento di un altro
lavoro, presentato pure dal medesimo autore alPIstituto sotto il

titolo: La statica grafsca nell'insegnamento superiore, quattro anni
or sono, e nel quale egli espose le sue vedute intorno alle origini,
ai metodi ed allo scopo del nuovo corpo di dottrine, creato dal ee-
lebre professore di Zurigo.
Come lo indiga il titolo della presente Nota, Pantore si è parti.

colarmente occupato della teoria dei poligoni funicolari, data da
.
Lamé e Clapeyron, teoria contenuta in un giornale russo del 1825,
e sfuggita perciò alla maggioranza degli studiosi: Pesame partico-
lareggiato della teoria in questione è fatto precedere da alcune

indagini storiche intorno al triangolo delle forze di Stevino ed al

poligono, che oggidi si chiama delle forze, e che si riscontra per la
prima volta nelle opere del Varignon.
L'autore, dopo aver messo in evidenza il lato pratico della teo-

rià del Lamé e Clapeyron, chiuse la sua Nota mostrando come fin
dal 1843 s'insegnasse in Francia ad approfittare delle proprietà
dei poligoni funicolari, per la composizione grafica delle forze pa-
rallele situate in un piano nel modo stesso nel quale tali costra-
zioni si eseguiscono ai nostri giorni.

Il membro e segretario del B. Istituto
G. B1zio.

I\TOTIZIE DIVERSE

g) L'anomalia non si limita al numero delle dita o delle fa-

langi; ma ne comprende la grandezza, la forma, la tess tura, la
disposizione;

h) Il dito o la falange soprannumerari hanno rapporti arti-
colari;

i) Il dito o la falange soprannamerari sono appoggiati in cor-
rispondenza del metacarpo, del metatarso o della prima falange,
senz'alcun rapporto articolare;

k) Il luogo e il modo d'attacco, anche fuori dell'articolazione,
ò vario: cosi vediarlo il dito avventizio sorgere a base larga dal
margine esterno del metacarpo, del metatarso o del dito, o dal
dorso o nello spazio interdigitale, od essere congiunto con un solo
peduncolo sottilissimo.
Discorse le condizioni anatomiehe abnormi dello scheletro, è

difficile la descrizione anatomica delle parti molli per la scarsezza

delle occasioni di esame. Riferendosi però ad alenne rare investi-

gazioni, offerteci da alcuni anatomiei, si può verificare, che all'ec-
cesso nelle ossa non cökrisponde analogo eeeesso di nervi, di arte-
rie e di museoli. Qui sembra, che solo si tratti di modificata di-

Varo di un brigantino. - Nel mattino de15 corrente,
scrive la Gazzetta di Yenezia delP11, a Chioggia, nel cantiere dei
signori fratelli Baldo fu varato un superbo brigantino nominato

Giovanni, di metri 41,95 di lunghezza, di 9,51 di larghezza, di
6,04 di altezza e della portata di 800 tonnellate. Erano presenti al
varo il Regio prefetto di Venezia, îl direttore del Genio navale,
comm. Micheli, tutte le Autorità civili emilitari di Chioggia ed
una grande quantità di gente. Il varo del superbo naviglio, già
armato di quasi tutta l'alberatura la quale lo rendeva ancora più
maestoso ed imponente, è riuscito benissimo.

Questo bastimento fu costruito e varato'dal valente costruttore
navale sig. Antonio Scarpa, il quale diede, anche in questa occa-

sione, novella prova della sua rara abdità. Tutti quelli che visita-
rono il bellissimo navigEo non fecero che tessere le lodi del costrut-
tore e per l'eleganza delle linee e per la robustezza singolare che
si rivela nelPinsieme e nei particolari di quelPimponente mole. E

grande onore fece allo Searpa anche il varo, perchè malgrado il
freschissimo vento di Nord Est, la cui pressione raggungeva i
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.centig. 24,860 per ogni metro quadrato, battesse. diagonalmente
alla destra bordata il bastimento, pure, m emque soli minuti di

magovra, lo Searpa lo slanciò in seno alle acque tra i più manife-
eti segni dell'ammirazione generale.
Questo stupendo.bastimento è stato acquistato dai signori arma-

tori fratelli Gavagnin e Vianello, i quali inveio possono andar su-
perbi di possedere un natiglio -che per solidità e tier eleganza nulla
lascia a desiderare e fa indubbia prova della valentia dèl suo co-

struttore, sig. Antonio Scarpa.

La galleria del Gottardo. - Nella settimana decorsa,
scrive il Journal de Genève delP11, il progresso dei lavori del tra-

foro della galleria del Gottardo fu di metri 25,40 dalla parte di
Goeschenen e di 12 metri dalla parte di Airolo, ove sabato mat-

tina fu sospeso il lavoro per traeciare Passe. Il totale del progresso

fatto fu di metri 87,40 e la media quotidiana di 5 metri e 35

centimetri.

Terremoto. - L'Adige di Verona ha le seguenti notizie, in
data del 7, da Malcesine :
Verso le 9 pom. di questo giorno si avvertì una fortissima

scossa di terremoto, seguita da altre più leggere e da rombo, che

fece cadere diverse frane dai monti.

In cerca di l§tanley. - Il Geographischer Monatsbericht
annuncia che ha ricevute notizie da Emin effendi (il dott. Schult-

zer). Questo sc:enziato esploratore stava per laseiare Lado per re-
carsi a M'tesa, sul Victoria Nyanza, indi a Karague. Egli si pro-
po'neva d'andare alla ricerca di Stanley, di esplorare in guisa più
completa i laghi di codesta parte dell'Africa equatoriale, e di toc-
care per terra Pestremità sud del lago Alberto.
Egli inviò in pari tempo una carta particolareggiata del viaggio

che fece l'anno scorso con Gordon paseih a Mruli, sul fiume So-
merset, a M'tesa ed al lago Alberto. Questa carta presenta un

grande interesse, perchè indica una míova strada tra i laghi Vie-
toria ed Alberto, e dà del lago che attraversa il Somerset, al di là

di Mruli, il lago d'Ibrahim di Long, un disegno tutto diverso da

quello che ha recato il viaggiatore italiano Piaggia.

La collezione Schliemann. - Il South Kensington Ma-
seum di Londra fece testè acquisto della collezione di antichità

che il celebre dottore Enrico Schliemann raccolse nella Troade, e
che è oltremodo interessante, tanto dal punto di vista storico,
quanto dal punto dinrista artistico, poichè è ricca dioggettiunici,
dei quali non trovansi dei somiglianti nè al Louvre, nè al Museo
Britannico.

Una vittima della idrofobia. - Si sa che generalmente
trascorrono dai 20 ai 40 giorni fra il momento in cui un cane
idrofobo morde ed il manifestarsi dei prinii sintomi dell'idrofobia.
Però talvolta il periodo dell'ineubazione fa di parecchi mesi, ed
il Times fa menzione di uno di questi casi eccezionali che à stato

osservato ultimamente presso Chipping Ongar, nella contea di

Essex.
Il signor A. Brown, medico veterinario di Stanford Rivers, è

morto la settimana passata, in seguito ad un morso avuto tre anni

prima da un cane idrofobo. Il defunto, che dello studio delPidro-

fobia ne aveva fatto la sua specialità, aveva sempre creduto che i

sintomi della rabbia canma non si potessero manifestare dopo
tanto tempo, e soccombette dopo una lunga e spaventevole

agoma.

La polizia di Londra. -- Attualmente, scrive la Républi-
que Française, la polizia di Londra è costituita da 7917 inglesi,
820 irlandesi, 145 scozzesi, 13 oriundi. del paese di Galles e 23

stranieri, 13 dei quali sono tedeschi. Degli agenti di polizia, 1000
furono già soldati e più di 4000 sono ammogliati.

La brigata di sicurezza dei detectives si compone di un soprain-
teÁdente, 3 ispettori in capo, 8 ispettori e 16 agenti. Il soprain-
tendeñte riceve una paga di 62Ê0 franchi alPanno, gPispettori in
aapo hanno 130 franchi per settimana, gPispettori 110 ed i defe-
etives da 60 a 78 franchi.

Nel corso del 1876 la brigata di sicurezza fu incaricata di fare

oltre 1200 inehíeste, delle quali 188 furono domandate da governi
esteri, e 188 concernevano degli stranieri che desideravano di es -

sere naturalizzati inglesi.
Durante lo stesso anno, la brigata di sicurezza arrestò 152-in-

dividui, del quali solamente 83 furono condannati dalPautorità

giudiziaria.
La giustizia in Franela. - Il Journal Ofßeiel pubblica

una relazione del guardasigilli sulla giustizia criminale in Fran-

cia nel 1875. La relazione dimostra che il numero dei crimini as-

soggettati alle Corti di assise dialinul del 9 per cento e quello dei
furti qualificati del 19 per cento.
Il numero dei delitti giudicati dai tribunali correzionali a ri-

chiesta del ministero pubblico è inferiore di 1859 a quello del

1874. Le contravvenzioni in semplice polizia aseesero da 434,669
a 442,322.
Nel 1875 si deferirono al giuri 3736 accuse. Il dipartimento

della Senna diede il maggior numero d'accusati; quelli della

Creuse e del Lot il minor numero; 27 'uomini e 7 donne furono

condannati a morte; 12 giustiziati.
318 delitti di stampa vennero deferiti al giurl. Nello stesso pe-

riodo i tribunali correzionali giudicaro'no 167,314 processi, dei-

quali 145,000 di diritto comune.

Una nave centenaria. -Nel porto di Dieppe, scrive The-

dépendance .Belge, trovasi ancorato il bastimento a tre alberi,
Petrus, di Tonsberg, in Norvegia, che fu varato 103 anni fa, e

che fece già più di 350 viaggi dalla Norvegia in Francia ed in In-

ghilterra.

Le poste nel Regno Unito. -- Il rapporto annuo stato
testo pubblicato dal direttore generale de1PAmministrazione delle
poste inglesi ci apprende che nel Regno Unito vi sono 13,447 uf-
fici postali e 10,724 cassette postali fuori degli uffici postali.
Nel corso del 1876 la posta inglese trasportò circa na miliardo

e 19 milioni di lettere, 93 milioni di cartoline postali e quasi 299
milioni di pieghi di stampati, fra i quali vi erano 125 milioni di

giornali; ma non bisogna dimenticare che in Ipghilterra le fera

rovie trasportano molti più giornali che non la posta.
Nel 1876 le lettere raccomandate spedite fúrono più di cinque

milioni; e la proporz one delle lettere fu di 35 per peisona in In-

ghilterra, di 26 m Iseozia e di 13 soltanto in Irlanda.

Il numero totale degPimpiegati dell'Amministrazione delle

poste è di 45,624, dei quali 10,380 stanno a Londra.

I proventi lordi dell'Amministrazione delle poste per l'anno

1876 fu di franchi 150,425,000, che, dedotte tutte le spese, pre-
sentarono un utile netto di 48,675,000 franchi, somma cospicua
che prova vieppiù come il governo inglese abbia ragione di ribas-
sare quanto più può il porto delle lettere, delle cartoline postali
e dei giornali, e di facilitare la circolazione postale. e:n tutti i
mezzi di cui può disporre.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 12 settembre 1877 (ore 16 45).
Dominio di venti delle regioni settentrionan; forti soltanto sul

basso Adriatico, ove il mare è agitato e a Porto Fmpedoele ove à

mosso. Barometro alzato fino a 3 mm. e cielo generalmente se-

reno nel periodo decorso. Pidggia della datata di un'ora a Brin -

disi. Il tempo si mantiene generalmente buono.

i , i
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hiere klere DORTANTI SHÐ 00BEENTE FINE PROSSIMO
.

moink remte
¯¯¯¯-

_
Spinta

LETTERA L RANARO LETTERA D LETTERA DANA40

Readita Baliana 5 Ojo. . . , , , , . -

, , , lo semestre 1878 - - 75 80 75 75 - - - - - - -

Detta detí:a 3 Oj0 . . . . . . . . . . . 10 ottobre 1817 - - - - - - - - - - - - - -

Otetiûeati atl Túóro 5 0|0 , , , , , , Whiinesträ 1877 687 50 - - - - - - - - - -

Detti JBmiacione 1660§4 . . . . . . . . O agile 1877 - - - - - - - -
- - - - 81 60

Prestito Romano, B10ant . . . . . . . , ,
- - - 79 31 79 82 - -

Detto dètto RothschHd . . .
-

, , .
1* giugno 1877 - - 81 45 81 40 - - - - - - - - - =

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1 aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - L -

Detto detto picaali.peni . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Delio detto afallenato . . . . . , 2
- - - - - - - - - - - - - .-- -

Oholigazioni B6ei Eeeresiastició 0|0 . . - - - - - - - - - - - - L - - C -
Azioni Regla Cointeressata de'TAþacchi 2 aamqq.tre 1876 500 - 350 - - - - - - - - - U - - - - a

ObbHgazioni datté a ØjO . . . . . . . , , ,
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Bendita Austrigea . . . . . . . . . . . , , .
- - - - - - - - - - -

Obb¾gazioni Múbicipio di -Roma . , , . .
- 500 - - - - - - - - - ... - .... - - - ...

Banca Nazionale Italiana . , , , , , , ,
- 1û00 - RO - - - - - - - - - - - - - - -

MangkRomans . . . . . . . , , . . , , , , ,
9 semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1165 -

Banca Nazionale Toscana . , , , , , , ,
2 semestre 1878 1000- 700 - - - - - - - - ..- ....

Beaca Generale . . . . . . .. . . . . . . .
2 aëàsatre 1877 500 - 200 - - - - - - - - - - - - 427 -

Bogietà §tenerale gi Øredito Motúgare
Itahano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1878 500 - 400 - - - - - - - - .. -

Carteile Credito Fondigio Banco ßsato
Spirito................... 1 aorile1877 500- .- -- -- -- «-- -- -- 40450

Compagab Fendiaria ItaHana . . , , . . 1 ènmästre 1876 250 - 250 - - - - - - - -

ßtrade Ferrate Romane . . . , , , , , . . 1 ottobre 18 600 - 600 - - - - - - -

ObbHgazioni dette .-. . . . . . . . . , , , 2 semestre 1876 600 - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . , , .
- 500 - 500 - - -

Obblignioni dette . . . . . . . . . . , , , . - 500 -
Buoni Meridionali 6 per 100 (ore) . . . . - 600 -
Obbl. Alta Italia Fert. Pontehba . . . . - 500 -
Seeieth Romana delle

_
Miniere di ferro - 537 50 587 50 - - - - - -

Sodeth AnglotRominfiëž Tiliuminä-
stone a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1877 500 - ë00 - -

-
- - - - - - - 632 -

Gas di Civitavecchia . . . . , , , , , , , ,
-

.

500 - 500 - ... - .... ... ... - ... - ..

Io stiense....... s........ .
- 480- ASO- -- -- -- ....- - ...- ...

A hi B I oroam uweg samano Romùiale
isSERV A z IOR I

Pre.set fata;
Pargt.. .... 22,..

90 -- -- --
Mardgla . . . , , , ,, , ,

.' 90 109 30 100 - - - 2· sem. 1877: 77 95 cent., 78 02 112, 05 fine.
Mone.......

..se...
90 -- -- --

Löndra a s . . . . . , , , . . . . . , , 90 27 16 27 41 - - Prestito Romano, Blount 79 35.
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna . , e « « . , , « = - , , , . 90 - - - a - Prestito Rothsehild 81 45.
Tdeste........9........ 90 -- -- --

ro pesatta 20 lire . . . . . . . 2
- - 21 93 21 91 - -

Per il Sindaco: A. PIEEI.
Soonto en ... ....... 500 -- -- --

Il Deputato di Borea: B.TANLONGO.

Ossemlerio del Collegio Rollialle -- 12 settembre 1877.
ALTEZZA DELLA STABIONE w gm

i antim, Rempdf 8 pom, 9 Paa
I

Barometro ridone 765,0 765,3 7648 765,7
a De e al mare

Termomet. enterne 16;8 25,0 26þ 21,3
(eentigrado)

Umidità relativa... 53 47 53 76

Umidità anoiata, 7þ5 11,07 13 31 14,29

Anemoseapice vel, N. 7 N 7 O. 10 calma
orar.raediainkil.

Stato del eiedo-.... 0. bello 0. bello 0. bellise. 0; hello

OSSERVAMONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente aim 9 pom, del corrente)
Termeme ro: Maadme= 26,8 O. =21,0 1 1 Minimo =14 8 0.= 11,8 R.

È pubblicata la seconda edizione
DELL'

$W ALTO
ROMAftíEO di BERTOLDO AUERBACH

YERSIONE ITALIANA

FATTA COL CONSENSO DELL'AUTORE E DILIGEKTEMENTE RIYEDUTA

DA

EUGENIO DE BENEDETTI

2 eleganti volumi in 16 grande

P1•ezzo L. 25

Contro vaglia postale diretto alla Tipogroßa Eredi Batta, in RouA o

TORINO, el spediß¢Quo (?¾¾¢ki di perio in ýgigo il Eggno,
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Per effetto delle deliberazioni prese nelPasiemblea geneËale d 2É mag in tim iàÌine, con la soitiË aÈÏðné; nålla siÌË dË11Ëordinarie tórnaie 40Íla Önm-
scorggi sigôiÍ agionÏsti sdhinfiöŸàrÚërfte eònvobati m nã$einblea geneýalg milÀi agpiniñinidiritivi sifa nella CËàs ãenir lá âËf suddetto Stabilimen og
strsõf ikirig liëteiŸië$ pilâmió id lílaziff Mërcariff, a 4, pär il giorno di jo- ed iri fini (ggráfÅfié geie ÁÏ¶BáÄÄgo celehrÃÛ gfineanti per lo aphalto
menica 30 settembre, alle ore 2 pomeridiane, onde deliberare sul seguente lell ygtitazione agli allensti d'amli i ses i ei agli impiegaú ehe ricávono

Ordine dekgiorno: 11vitfd.

16 NoÊfÑ Retpresidente e deÌ segretario 11611'assuntblears térmŒrdelfig applto sáË T Ìtiool niefÉÈÌddflË et Àzián Ài candbla virgÍne, giusta
ticolo 18 della stäthlò . le adime ßŠi gegolameito per l'àpplÏcazi ne della legge sulla Contabilità ged

2 ApprovazioÈ 44Í vËÈ$ÍŸdeÍÊÃËËË$Ì gËÀerÀÌÌË$fŸÊínÃÑÑÏÔ u. s.; nerále dello Stafõ¾
$ Rappprto gel Consiglio di Vigilanza insgna del mandato; ,La durata di detto appalto sarà dÏ due~anili, cißè dal.16 gennaio 1878 al 31

to nitiaitâné giridte'eëW R. c'iiiiõWidier niegibre 1879,ppy la media gig nallèl·á di eso vittitantt
5e Autorizzazio zonvertire in mutuo con ipoteca al 6 O(0 ii credità del Ipré$i étaËiÍÏti dilla knitätäistiaÃŠn$ IggÄiiihjlfo ilÑÌfé razionÈå foi

signor cav. A. Ci igió; airsŸàgif innfŸídtîl"d'inibo i sensi ehè vitiifano, giûëtif 1ë cÌidfeliohé päi dir
6° Autorizzazione di emettere N. 100 obbligazfóni da L.2õ0 cadauna - con- verárgraÊ; a tiff:

dizioni· Péi ogät gi inili r radioáë di 1° gîmd L. 1 TO

To Nothina*dbl niiõŸØ"gäféhte - relatìŸ¾1tio Îfiôásióft "dellirä i'oñViiefalii Id. di~2 gfäd ,, 1 20

So Toniina del Coabiglitàt Vigilakza." Id'. di 3 gidde ,, 0 5ã

SiñW alle'oisèl3 fíólit. dfsin to 22 curie ti alla $1èüidËlli SdcíðfÀ p ësië På âPiddiŸidui d'anibö'l seÑsÚr RifËnŠÏIW intei'ineria:

il ricáißtò'Ineviá"CiRó CittanSÑ nd'1, si ribeŸËil'deiðàiii di azioni v läto Pef ogni giornilÌÑa raÉi ki'di 1 diet L. 0 2(
dalParticolo 12 dello statuto.

Id. di 2 dieta ,, O 70

Si previenWeBè §§rilidåÌ!Isefäitini aFnintifffie Ý$iiehiústi a sòààrdal Id. di a diila
,
1 70

l'artico1Wit dêllô¾tWNIð,'la 15žiásilii di die TeBi déf 6AjÌfiÍIg Ifbådà di falf pfèziil indoininuéra'Ta lisièàiigtie di ribasÑo dtiia tië la quaiÝ
Qúñíor£6ñèrkibrii ändietÎ&non î ingi il ifŠËËiiAeße àiÏÑ ŠgÏfËzi döaÍnaranno accettate offerte inferiori all'un6)Ñ Oi

misti,fasidtlibléa akti laag 15 gi ViiÏ doþë nailo MeFÑð lobàid eifÏ2mig Pèf lioter esserè athniegtf a far'pâÀiÏo'oooorièrà che gli asþikanii all'ast
sima ora, e sarà valida gu tilidu sifit niihieio ËÊžÍŸ iriféiÝËáilíÛe dg §Ïbiseano una cauzione provvisoria di lire 2500 in contanti per le spešf dËi

azioni
e m e 1877. 1 doÑifi"ba âûlfo"rèsí alla 11114 dëflista mëno quéllo delPaggi dica

4579e ift NSifüßñb VÈGkkinii i riÑ"elleiimairá coffseÈnhŸò ilàÑAÍ ò$Êëkgfé deÏlà spÌÏ¿e del contrattadC
apliitta sarà stata prestata la cauzione dißinitiva, che õonsiste in Iir 20Didi
VenditÑàl poëtatofe iscritta' aul D P, dél ke ti(poliáðiiËato 5 per cintõ

gliidiëfdiorre säià falta alfd1tilho e are ofYereãté,aalfo, Padditas
(3 piâGadoney in el ventesintò, clûfptÍììrÃ piòdtii•sfi il y oÃo déi fitaÍl, 10 quile

In esecuzione del disposto dall'articolo 31 degli statuti sociali, i si og ihe biërfa déc$trere dallkore 12 nië né d i36 coirehti seiferti Ú

azionisti delltf Bahdä Bibilidhè~sônö 68ñooeitfin aiMäÑfildà"geûÉFálä ofdfûárig ter alli stásêâ ofa' del 1Û*bitdúËÑ $ Òábiß

per il giërnVdifè fileûr¿h¾ì liëttëliiß & cótrêdfé; alie 'árP1 afitiniëî-id néf E stà iisegreteni if réintiŸä caþitólät pé útì Ïe alir cón info nón-

l'aulÈ¼erPkid§¾oSfüllibilí§fÙpéflîitándifé àÏ iega itt¢ ehè le dietetiche, che andranno in vigore e61Fa I)¾lt ; chitiñ(uò dé isiše

Ordine à 1 gioritá grendei'nè vielonerlo irotŸà, recaffffósi^ia enfefö in tuttii giarai feri dailË

1. Èelazioña'del Cdasigilo d'aminihistrazibna e dei censori. A erfd ae allä 2 potneridiade ed iri 4ùëlli fèstiiri daÏle 10 aitÍm idiáÈË

e i e di Co sÌ io d a is razione.
TIÏtte le snese del contratto, aîlítÌà esdlusa, anàiantio a carico A eÏÏ

rata io, meno la pubblicazione del va:WIÍ$iain glörhält, per I qttalÎ non norre
4. ElezioneMi tre censori. obbhgo pef leg e

5. Proposta del Consigli d'dinministrazione per la- compra di 1500 azion
a fembre 1817;

de611a Banca a nomionisti pdi li séidgliniento delif Babba e la nomina dell Visto - Il segretario Generale: MORELLL

Commissione liquidafrice.
11 Yieesegretarso : Mieu o

Messina, 10 settenlife 1Ñ2ill Presidente del Coè J' Anúñiksi azánk I - RÈË01ÏE ËNËËALÈ DRIÈ0NTÍ E ST
sos, xxatix L

YYxdo.
INTENDENZA UT PTNANZE IW SONDATO ene se y appy, neite ses remige aceerreny did

ISèe del trou dellã strida nazidnŠle a 20 na Genova a Ëiacenza per
$ÝŸÎáb &Ì cánedrad. • ofié prokilloia di Pavia, coiàþËèdá fri h pËnËe i Traschio e Papeesso

CoÈ îésente avviso vieiûÍ¾ rto il concorso pePeúÌ1feritaduto'dáÏŸ¢ fiv lidi dëst o del coáfrugndo polite gul tdirÃÊté TrdBþia, deljd luitghúma di metki
qui gd tà"descritte.

6318:18, pèr la presuáfa somma, soggéttË a ribseno d'asti, di lire 229,395 17

Gjgggifdg riyendita sarfõðaferita a norma del R. decreto
7 geinfald"1875 E iËdelta pel 20 cortBite niesè, ginifaTiiilio d'asti del 25 agosto p. p.g nu-

meroc2BS rinW'a·of, es...tar.2 «=esta rotonaea=i nei ,,,,,,, ,,
nÌerŠ 1 avrà Indgo igiecegjøril0 antig lisukdél giornog5 ottpbygp v.

mese a data dell oha défpreseptènállá dazzetta Uffielate AfRyg fárnÃ igendo le disp'éniäioni taiÑ contenute ne fatgayviso d'asta.

e ne o penggi låsèržfðúliiññiziarie della provradia; yprgp à, 12 setteilibi•e 187¾ jir dettemuistero
istan carta da llo dá dentesimi 50, corredate del certMegiß dÌ bilon 91 Il CagõWzioãè: M. FRIÔE Ì
eondotta¿dBila fede di specchietta dello st¾tò difamiglilt dWi'dutuinenB com

pr veanti i titoli e yo a
11 a e za d que rmine non saranno prese INTENDENZA Dr FINAÑŽA IN CATANIA

in oëà
I e'é§ei 11 bbliëààiatidariinänútn a lifsfaŸa"Éiiièì¾fdif eëØ Aigšö'di edocòršo pel edáféribiénf deLBducó di Idifd W. Š2Ìin.Agirá.

eessionari col pienéntè'av iso vië p (päito il icðýo get conferimeniidei bane
Sudààt diñïb ty&tie¢ deFroaditò lors offianto datiraittainaie if t¾dz ses iinggivi dell'anant « at li¿e sti so

'

rivendite diprivativa nell'ultimo triennio pgsolo famo tahaechi It anco sira edaterita knôa dét égi dÈ&ãfo á i
e d¾l Reáiidenieto 23 Rio i

Redaito
o filianti aarinho gédiëxiillie a iit taiëf¼igilie i'tË àiÊ

gieëÀËñiûÍ difè déÌl'i seritonigeÌ redèËtËn izáña tigtiegaie dei a

COMUNÈ Faiifoki OSSERVAZIONI 6"Reg3Ë ÌiÒ POÍ 10 ÌÊS6 ËÎÛÍËÎ gÍRdËËÊr 6 BÎÌR TOÑÌg Og Oii gggg

annit Irl ist 4 ta ßhgagta da gentgig5pacorregage vpiuti dgilat(½
olg ReÌ regolåÌàËto approvató con,Regio a tid 1970,n.5186.
Il' tŸfeodetÌrsÍ è di 886060$ cÄtäiörii.

1 Cedrasco 50 S ild Di nuokÏëggg e u tWIñtádeñá dopi il teriËiàiiÉ ÍÏŸŸ

2 Córditio Im'ní$llËvéria di prestarsÏ dál concesslo$arlo è stabilita in lire ßßë, corri-

n 57 45 Tirano s¡ißådenti all'annua rendita di lire 50 in titoli det Debito Pubblico dello Stato.

5 Teglio San Giacomo 325 03 Id. Leaspese d'insergione del presente staratino a carico del conbessi narid

Sondrie, 7 settembre 1877. Ostitifingitt settdriißte 1877.

4542 : L'Tutendente: PARRAVICINE 458f L'INTENDENTE.



3734 IbiBERZIONI DELLA OgZETTA JEFICIALE DEL RERNO D'ITALIA

PROVINCIA DI PISA
AVVISO D'ASTA.

Approvato dalla Deputazione provinciale con deliberazione dei 20 agosto
1877, e quindi dalla Giunta comunale di Castelnuovo di Val di Cecina con par-
tito 1e settembre 1877 suetessivo, il progetto di dettaglio esarato dall'uffizio

tecnico provinciale ne' 6 Inglio 1877, per la costruzione delÍa quarta ed altims.
sezione della nuova strada da Castelnuovo di Val di Cecina al confine colla

provincia di Siens pel tratto che muove dal Guardagnello presso la Paganina
fino al fiume Cecina all'incontro della nuova strada per Itadicondoli.
Il sottoscritto in esecuzione degli ordini di che nella citata deliberazione

dell'onorevole Deputazione provinciale de' 20 agosto prossimo passato

Il termine utile partirdáèntagé lá öfforte di ribasso sul prezzo di provvi-
sorio deliberamento, che non potranno essere inferiori al cinque per cento,
fatalig è,stabilito ip gjorniquindigi decorrendi da quello dell'avvenuta aggiu-
dicazione provvisoria.
Gli atti relativi a quest'appalto sono ostensibili a chiunque nella segretèria

provinciale durante l'orario d'àfÚ iõ.
Le spese d'asta, stampe, bo1Ïi registro, contratto, copie di perizio, e quante

altre relative al presente appalto saranno ad intiero esclusivo carico del de-
liberatario.
Pisa, dalla Segreteria dell'Uffizio provinciale, li 5 settembre 1877.

4569 Il Primo Segí•etario: G. BERTOLLI.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
Notifica: DEL

Che nella mattina del di venifisei setteinbre corrente.alle ore 11 antimeri- ÛÍViCO Sp3$810, ÛSpizio Provilleialedaglilsposti e Parto1'ienti in IIdine
diane nel Palano della provincia situato sulla Piazza dei Cavalieri di questa ,
città il n. 1, avanti il R. prefetto piesidente della Deputgione provinciale, ed Istituto dei convalescenti in Loyaria
o suo delegato, assistito. dal sottoscritto segretario, e coll'intervento del ca-
valiere sindaco del comune di Castelnuovo di Val di Cecina e del cav. inge- ÅŸVAN ASÈR
gnere capo delPufBzio tecnico, sarà proceduto all'incanto per l'appalto dei

lavori di costruzione della quarta ed ultima sezione della strada suddetta,

descritti e perizigti nel progetto particolareggiato e stima relativa di questa
opera, compilato il tutto dall'ufBzio tecnico provinciale ne' 6 luglio 1877 ed

approvato dalla Deputazione provinciale e dalla Gianta comunale di Castel-

nuovo colle respettive delibeidzioni in principio citate , quale incanto verrà

eseguito sotto l'osservanza dei capitoli generali e di quelli speciali di che nel
capitolato d'appalto de*6 Inglio 1877.

Ilincanto verrà aperto sul prezzo di perizia di lire 51,834 86 e sarà psga-
bile alPappaltatore dei lavori, deduzione fatta dgl rihasso che potrà resultare

dal calore dell'asta, e della ritenuta del decimo sui pagamenti, in tre eguali
annue consecutive rate, a datare la prima dall'pttobre1878 direttamente dalle
Amministrazione provinciale per due terzi, come da quella comunale di Ca-
stelnuóvo per l'altro terzo.
Ilesperimento dell'incanto àvrà Igogo a partit; segreti,perciò coloro i quali

vorranno attendervi dovranno nel giorno ed ora sopradesignati presentare

In relazione alla deliberazione ¾ agosto .p. p. di questo Consiglio sono da
appaltarsi per un triennio, che comincierå col giornelt gennaio 1878, le se-
guenti forniture così in servizio di questo Civico Spedale, come dell'OspizIo
Esposti e Partorienti, e dell'Istituto dei Convalescenti e Manicomio aussidiario
in Lovaris, cioè:
Vitto - Lumi e combustibili sottoindicati per le sale, per gli uffici, a per
altri usi interni, escluso l'occorrente per la farmacia, ed ommessopure quanto
accorre per la cucina e dispensa, essendo questi ultimi articoli giàacalcolati
aelPapprezzamento del vitto. - Paglia. pei sacconi -

- Sapone. -• Soda Ori-
.stallizzata per uso della lavanderia a vapore. - Torba.
Al detto intento sarà tenuta un'asta pubblica nel giorno di martedì 2 otto-

bre p. v, alle ore 11 ant., presso questo uilielo.
L'incanto avrà luogo per pubblica gara col metodo delle schede segrete e

giusta il regolamento & settembre 1870, no 5852.
11 termine utile per presentare un'oferta di ribseso non inferiore I vente-

simo del prezzo d'aggiudicazione, è di giorni 15 da (Inello dell'aggiudicazione
alla Presidenža dell'esta le loro oferte redatte in carta da bollo da lire.una stegsa, e precisamente seadibili nel giorno 17 dello stesso mese di ottobre, alle
debitamente sottoscritte e sigillate. Quindi, dietro le‡tura delle offerte mede- are 111ant.
sime, l'appalto verrà deliberato a quell'offerente.,che resulterà il migliore obla- dati regolatori d'asta ritenuti quali limiti maggiori saranno I,seguenti:
tore, purché abbia superato o raggiunto it limite minimo di ribasso atabilite Vitto þer ogni giornata di presenza di ciascun individuo ricoverato nella
dalla scheda della Presidenza dell'asta· Spedale e nell'Ospizio Esposti e Partorienti, non avuto riguardo alla diversità
Gli attendenti per essere ammessi All'asta dovranno depositare nella se- delle diete che vengono prescritte dai medici:

greteria provinciale prima dell'orA stabilita per, l'apertura, dell'incanto gh Per l'Ospitale . . .
• L. -- 76

appresso documenti in forma autenties - Per l'Ospizio Esposti e Partorienti . . • - • • • • · · · · ,, - 82
1. Certifidato di moralità rilascia‡o in up tempo prossimo all'incanto ,dalla Vitto per ogni giornata di presenza di ciascun maniace ricoverato

autorità del luogo di domicilio dei concorrenti ael locale in Lovaria dell'Istituto dei Convalescentr • • • • - -,, - 64
2. Attestato d'idoneità rilaseisto da un ingegnere capo governativa o pro- ritenuto che in tale prezzo sono compresi i soli generi cócorrenti

viaciale in attività di servizio avente data non maggiore di mesi sei dal pella vittligglia,.esclusi però la 13rias gialla e gli erbaggi, atticoll
giorno della presentazione; questi che verranno provveduti dallo Spedale, e ritenuto che gusk
3. Certificato di deposito per cauzione provvisoria fatto nella Cassa della siasi spesa relativa alla somministrazione in Lovaria del dettòvitto

Banca Nazionale Toseana (Suceursale di Pisa) asauntrice Àel servizio di Te- a citè di trasporto, di cucinatura, di conditura e di sertikio, starà .

soreria proyinciale, nella somma di lire 2000,qqale deposita potrà esseresesen adjesclusivo carico dell'Ospitale.
guito in moneta metallica ed in biglietti di Banca accettati dalle Casse dello †itto per ogni giornata di preáénza di cisseun convalescente rico-
Stato come danaro, od in cartelle del Debito Pabblico al corso di Borsa del verato nel casino di Lovaria a carico dell'Istituto dei Convalescenti

giorno del deposito. tire 0 94, ritenuto come sopra il trasporto, la cucinatura, la condi-o
Oltre la cauzione enddetta dovranno gli attendenti depositare nelle mani tura ed i servizi ad esclusivo carico dell'Istituto medesimo.

del segretario sottoscritto una somma corrispondente al. tre per cento del

prezzo di accollo per súpplire alle spese d'asta, stampe, registro, ecc., della

qual somma il segretario stesso sarà a fare la liquidazione coll'aggiudicatario
definitivo dopo la stipulazione del contratto di ratifica d'accollo.
Tanto la somma depositata per cauzione provvisoria, che quella per le

spese d'asta, ece., saranno restituite terminato l'incanto ai depositanti, ad ec-
cezione di quelle spettanti al deliberatario che verranno ritenute fino alla

stipulazione del contratto, e alla liquidazione delle spese d'asta, di che nel

precedente articolo.
Entro quindici giorni dalla data dell'aggiudicazione definitiva dovrà essere

Stipulato il contratto di appalto e il deliberatario dovrà alPatto stesso pre-

stare una cauzione definitiva nella somma di lire 5000, mediante deposite
nella Cassa provinciale di egual somma in numerario o biglietti di Banca ac-
certati dalle Casse dello Stato come danaro, o cedole del Debito Pubblico al
portatore valutate al corso efettivo di Borsa del giorno del deposito.
Tanto la somma depositata a canzione deûnitiva, Ahe quella dell'ammort,

tare dei decimi ritenuti de lle Amministrazioni interessate sui pagamenti da
esse efettuati durante 11 corso dei lavori, sarà respettivamente restituita, e
pagata all'appaltatore dalle Amruinistrazioni medesime dopo la consegna e

g)11audazione definitiva dei lavori stessi.
Nel caso di mora all'adempimento delle prescrizioni che sopra il delibera-

tario sarà richiamato amministrativamente ad adempirvi coll'assegnazione di
altri cinque giorni, decorsi i quali senza efetto, l'Amministrazione provin-
ciale potrà, previo editto, procedere ad un nuovo incanto a tutte spese del

contumace, quale andrå passivo della perdita della somma depositata per
CRUzÎODO prOVVISOrla.
11 deliberatario dovrà avere ultimati regolarmente i lavori tutti, subietto

del presente appalto, nel tempo e termine prescritto dall'articolo 11 del ca-

pitolato d'appalto decorrendo dal giorno successivo a quello che gli serrà
fatta la conaegna dei lavori dall'uffizio tecnico provinciale.

Petrolio . . . . . . . . . . . . per ogni cento chilogrammi ,, 100 00
Soda cristallizzata . . . . . . . . simile

,, 2ô 00
Olio d'uliya . . . . . . . . . . . simile

,, 168 00
Candele steariche . . . . . . . . simile

, 246 60
Sapone bianco fino. . . . . . . . simile , 187 50
Torba . . . . . . . . . . . . . per ogni metr« ,, 8 50
Carbone forte . . . . . . . . , . per ogni cento chilogrammi ,, 9 96
Paglia di frumento . . . . . . . simile

. 4 00
Tutte le forniture formano un solo lotto, ed il ribasso che farannegli aspi-
ranti sarà di un tanto per ogni cento lire.
Nessuno sarà ammesso at aspirare all'impi•esa se prima non avrà depositato

presso la stazione appaltante lire 2000 in valuta legale od in obbligazioni del
Debito Pubblico al corso della giornata, a cauzione dálle proprie oferte, e

per sostenere le spese d'asta e contrattuali che stanno tutte a carico del de-
liberatario.
La fideiussione dell'impresa potrà costituirsi o con ipoteca di beni stabill

ovvero con deposito di denaro, o di obbligazioni dello Stato al corso délli
giornata, ed m ogni caso per l'importare di lire ß000.
Il capitolato d'appalto è ostensibile a chiunque presso questo ufficio.
Si avverte, solo por norma generale, che il numero medio, ãpprossimativos

delle presenze in un anno è di centomila nel Civico Spedale, di dieeimila
nell'Ospizio Esposti e Partorienti, di quattordicimila nel Manicomio sussidiario
in Lovaria, e di 1460 nell'Istituto Convalescenti pure in Lovaria, e che oltre
a ciò occorreranno, pure in via approssimativa, in un anno:
'

Quintali 225 paglia. - Quintali 4 sapone. - Quintali 34 soda cristallizzata•
- Metri 200 torba. - Quintali 30 carbone. - Chilogrammi 40 candele. - Et-
tolitri 5 olio.

Udine, 5 settembre 1877.
D Presidente: QUESTIAUX.

4500 12 ßegretario: G. CESARE.
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UTAZIONE PROVINCIMJi DMSCOLleNCEligR"f=' e Taa¿p,-g••¾sanexeye anticivate«nurs--
* Art.l. Risponderå, nelle fissate scadenze, dellÑ amame, riscosse ayer tutti

Avviso di secondo Incanto 9 "" '"ntroiti resultanti da contratti, titoli patrimoniali, ruoli resi.esecutorie in ge ere di quei versamenti che per conto delladrovmeia verranno a lui

l'appalto dellallicevitoria Provinciale pel quinquennio 1878-82: •=6== =·

.
Art. 5. Il ricevitore pel disiinpegno;#eLaerviziadi cassa dovrà tenere nella

Si rende moto che, essendo rinscito deserto l'incanto per l'appalto dells.Ri- eittà di Férmo un suo ra resentante, senza perö rimuovere dalla prefissa
gyi ia provigeigle pel quinquenpio 1878-1882; di cui all'avviso d'asta del 29 residenza, bloè da Ascoli documenti della forstabili ed altto, mentre iL

gosto p. p., nel giorno 22 corrente, stante l'ottenuta abbreviazione dei ter-- Bolo.umio di Ascolí, Ali per questo servizio, sarà quello col RugÏñJa pro--
¡gi alle ore 10 antimeridiane, nella sala di questa Deputazione provinciale, vmcza dovrà corrispondere,

gi prèsénza del signor prefetto della provincia, assistito da un delegato del- Art. 6. L'ufficio di ricevitore, sempre cóme cassiere, resterà alierto nei

PAiäinitiiã¼azione provinciale, da un deregato governativo dell'Amministra- nao die a a festd Id R. d rneto 17 ottobre 1869, n.6342,enelle ore

sione finanziaria e dal segretario capo della provincia, et procederà col me¯ Art. 7. Le operazioni di servizio saranno sospeso nel primo giorno d'ogni
todo delle candele allo esperimento di un secondo incanto per l'aggiudica·- mese per far luogo alla verificazione periodica di cassa, e si sospenderanno
signe dell'appalto medesimo, anche, pel tempo strettamente necessario, nella evenienza di verificazioni
Ilesercizio della Ricevitoria comprende la riscossione dagli esattori comu-

straordmarle.

ali o consorzia ,
a tutto rischÏo e pericolo del ricevitore, delle somme do- Art 8. Quando il presidente della De¡iutazione riconoscerá esuberanza di

ute allo Stato per le imposte dirette erariali e per la tassa delemacinato, e o snŠrna te, pel a Car M N i m

z nmael a

alla provincia per le sovrimposte provincialI•
.

conto corrente ad interessi, intestato alla Deputazione provinciale e perèssa
ITdisposizioni che regolano l'esercizio di Ricevitoria sono quelle determl- al cassiere dei fondi della provincia, salvo fosse altrimenti Alsgosto dalla'

gate dalla legge del 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2a), dal regolamento del 25 Deputazione.

gge t21876, n 8305 (Serie 2a), e dai capitoli normali approvati daL Ministero Art. 9. Per le affidategli attribuzioni di cassiere, il ricevitore notrà tenere,

delle ËÎnanke con decreto del 25 agosto 1876, n. 3304 (Serie 2a), e rendere conti separati e distinti da µelli del suo princi'ale ufficio,e dovrà
Dovrà inoltre il ricevitore, in base alle risoluzioni della Deputasionerassu- niformanra e ameDnkb7 el 19 tece br 1 queeÌl ulte ri d p i ion

inere il servizio di Tesoreria o di Cassa delfAmmmistrazione provmeiale, che venissero emanate sia per legge, sia per decreti Ministeriali, sia per de
otto l'osservanza dei capitoli speciali che ai riportano appiè del presente liberazioni dell'Amministrazione provinciale.
manifesto; muniti dell'approvazione del.Minisfero Disposizione che t·egolano l'asta col rnetodo dellacandelavergine:
L'aggio da corrispondersi al ricevitore provinciale, enl quale verrà aperta .L e sulla Contabilità dello Rat
fasta, è stabilito nella misura di centesimi quindici per ogni cento lire di "Af '

Art. 94. Quando l'asta ei tiene col metodo dell'estinzione delle candele, se
versamento•.

.

ne devono accendere tre, una dopo.l'altra; se la terza si estinga sensamhe
Le riscossioni annuali si calcolano approssimativamente in lire 2,192,000- sieno fatte offerte, l'incanto è dichiarato deserto. Se invece nell'ardere di una
I?appalto verrà dèliberato a chi offrirà il maggior ribasso sulla detta mi- tielle tre candele si sieno avute offerte, si dovrà accendere la quarta, e så

sara dell'aggio. Le offerte in diminuzione non potranno essere inferiori ad un proseguirà ad accenderne delle altre fino a che si hannä offerte

centesimo di lira. Quando una delle candele accese dopo le prime tre, come sopra è pre-
Si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non si presenti che un sole ,scritto, si estingue ed è consumata senza che si sia avuta alcuna offerta du-

rante tutto il tempo nel quale rimase accesa, e non vi sia stato alfèrdoTra
concorrente• glir astanti od altro avvenimento casuale che abbia interrotto il corso dell'a-
Non saranno ammesse all'asta le persone che si trovassero nei casi d'incom- sta, ha effetto Paggiudicazione a favore dell'gitimo migliore oferente. 4584

patibihtà contemplati dalla legge.

riclev ac ier de amnp v e, mediranete esibizioneadi ela°'Z PREFETTERA DELLA HOVINCIA DI NãPOI.T
soreria governativa, o in contanti, o in rendita pubblica dello Stato al prezzo
li Borsa désuntinal listino inserito nel numero della Gazzetta -Ufficiale più AVVÎSO ÀÎ Seguita aggiudicazi0RO.
prossimo al giorno gll'inoanto, 16 somma di lire 43,838 eorrispondente al 2 Indi all'avviso d'asta a stampa del di 22 agosto-ultimo, allisso fe difttsG ñUn

per 100 delle riscossioni affidate al ricevitore, pelecorrente anno, in lire solo in questa eitta e nei comuni della provincia, uma anche nelle-þri

1,191,896 39, eipaH città del Regno, ed inserito nella Gazzetta Ufflesale al n. 198,seenel fe-
titoli del Debite Pubblicoaffetti ia deposito, se al portatore dovranno glio degli annunzi legali al n. 69, essendosi oggi, sottoscritto giorno, proce-

avere unite le'cedole semestrali non maturate, se nominativi dovranno essere dato all'incanto per Pappalto dei -

httergati di cessione in bianco con firma autenticata da un agente di cambio o
a un notaro.

Le ofertä per.persona nominata dovranno essere accompagnate da regolare
eähntedico atto di prociira. Ove l'oferta venga fatta per persona da nomi-

narii, la nomina dovrà aver luogo nell'atto dell'aggiudicazione, e la persons
núminata dovrà accettare entro le 24 ore. Il nominante che fece e guarenti
l'oferlia, resterà obbligato in proprio pel caso che l'accettazione non avve-

sisse nel termine prescritto, e pel caso che la persona nominata si trovasse

la alennä delle eccezioni fatte dalla legge.
I depositi in garanzia delle oferte, meno quello appartenente all'aggiudi-
estario, saranno restituiti non aptiena terminata l'asta.
L'aggiudicazione, la quale verrà fatta dalla Deputazione provinciale, addi-

Vérrå definitiva dopo approvata dal Ministero delle Finanze.

Il rieevitore dovrà prestare nei modi e termini stabiliti dalla legge e dal
re olamento una cauzione di lire 321,400.8
Delle leggi, dei decreti, regolamenti e capitoli normali,¾determinanti gli ob-
blighi, i diritti ed i doveri del ricevitore, se ne potrà prendere cognizione
Aell'allicio di segreteria della-Deputazione ed in quello della Intendenza di
hanzi.
Le spese d'asta, del contratto e della canzione, tenuto conto delle esenzioni
llalle tasse di bolÏo e di registro accordate dalla legge, saranno a carico del-
TaggiudÑatario, il quale dovrà depositaine l'importo presuntivo prima o al-

keno nell'atto della stipulazione.
Ascoli-Piceno, 13 settembre 1877.

Il Consigliere delegato, Presidente della Deputazione provinciale
LONGANA.

11 ßegretario capo: SPADONI.

Capitoli speciali pel servizio di Tesoreria o di Cassa.
Art. 1. II servizio di Cassa o di Tesoreria provinciale è affidato senza alcun

articolarp eniolumento al ricevitore provinciale.
Art. 2. Per effetto di tale servizio, dovrà il ricevitore oltre la sovrimposta
otero tutte le entrate dell'Amministrazione provinciale portate o no in

cio, e tutte nelle che potessero venirgli affidate anche a guisa di con-
lità speciale : ovrà del pari soddisfare i mandati di pagamento che ver-

Whno emessi dal mministrazione sia sqi fondi provinciali, sia sulle speciali
atabilità.
Art. 8. Nel caso di difetto di fondi disponibili, sarà tenuto il ricevitore alla
4tinzione dei mandati di pagamento con somme proprie fino alla concorrenza

Levori occorrenti alla sistemazione del tronco inferiore del torrente
Costantinopoli presso ßomma Yesuviana,

è rimasto provvisoriamente aggiudicato a favore del signor Domenico Rie-
cardi; col ribasso di lire 4 per ogni 100 di prezzo complessivo, che perció da
lire 63þ77, a base d'asta, si è ridotto e diminuito- a sole lire 61,033 92.
Ora, a mente dell'articolo 98 del regolamento di Contabilit genérale dellð

Stato, approvato col R. decreto dei 4 settembre 1870, n. 5852, si previene, che
il termine utile a poter produrre offerte di ribasso non inferiore al ventesuno
del prezzo di aggiudicazione è fermato a giorni 15 dá oggi; i qùali scade-
ranno nel di 26 del volgente mese di settembre, alle ore 12 meridiane precise,
uniformemente a quanto era annunziato nel suecoûnatØ KVVis0.

Napoli, 11 settembre 1877.
4581

,

R ßegretario delegato: GENNARO CASSELLA.

INTENDENZA DI FINANZA IN GIRGENTI
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 15 ottobre 1877 alla rhoulins di ricevitore
del lotto al Banca n. 314, nel comune di Caltabellotta próvincia di Girgenti,
con l'aggio lordo medio annuale di lire 468 20.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza la

occorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doen-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento appro-
vato con Reale decreto 24.giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto
rilasciata dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indië¾tsnÑsudedssivð

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto 5
marzo 1874, n. 1843 (Serie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titolidel loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria prima e che a guarenti-

gia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata unamallevetia in
titoli del Debito Pubblico dello Stato per l'anntra tendits di lire 80;
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Girgenti, addl 10 settembre 1877.

L'INTENDENTE.
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Roma, 10 settembre 1877,

ESTRETTO DI BÃNDŒ
(2*pubbÙeawÑne)

Nel giorno 18 ottobre 18W: all uëdienza del tnbunalW di Víterbo. aWAfuogo ad istanza dilFiliPPú Taceandi
contro Francesco Opptagga la ygggggygiudiziale at tre fondi, due rustiet ed
uno urbspo, in Titorchiäno, come alTi
descrizione ed alle condizÏoui esp itinel bando eindsa€ dal cánäelliere dfdetto tribpnale li 13 agohto 1877.
. Viterbo, 10 settembre 1877.
4576 À*T- Binni Enoanno.

DICHIARAZIONÊD'ASSENZA
(la pubbliéaniona)

Si rende noto che il tribunále civile
di Chiavari consentenza 18 agosto 1877,
emanata nella causa promossa da Sänk
guineti Giuditta vedova di Nicolò
Paggi, Maria ed AngelA sorelle Paggi
fu Nicolò, di Chiavari, contro Giuseppe
Paggi fa, dettö Nicoið, pure di Obia
varr, mandò assumerai infármazioni
sull'assenka di Pidhi BånËdetió Ëã Ni:-
colò, di Chiavari.
Chiavati, 11 settätubre 1877.

4577 Air. Måzzo p bi
D 19 F IIVEt(È¾TO.
(F pub ÑÊazio e)

Doménica riñVe settènibrë edrrente,
allb ore nove pomeridiane , alla sta-
zione di Bolzaneto (Genova) è stato
smarrito um nortafogli, che oltre a fire
eagd in B,. B., centenevrààng cambiale
pecettata m bianep dal signor Gero-
Intno Rafo peilité pigilliemila. Si f
fida quindi il pubblico e spëeíalm te
i commercianti Muutto ogar pois iti
frode; invitatiño a trattenere la cant-
blale stessa in caso di presentazidual
Gedova, li 11 settenibre 1877.

4578 Gio. DE AËDREIS pr ,

CAMERANO NATALE, Gerente.
ROMA - Tip. EREDI Boroi


